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TAVOLA ASTRONOMICA 

PER CENTO ANNI 



dimostrante le appartenenze d' ogni anno per la formazione degli Almanacchi 

ecc. ecc. 

V anno Bisestile è segnato colla lettera B. 
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La lettera Indice è la lettera C sino al 1899, e dal 1900 sino al 1999 è la 
lettera B. 

X' Avvento romano comincia colla domenica più prossima al 30 novembre. 
Spiegazione delle appartenenze dell' anno. 

Il Numero a" Oro indica la rivoluzione che compie la luna in 19 anni, per 
cui presso a poco dopo questo tempo le sue fasi tornano allo stesso momento. 

1/ Epatla significa l' età della luna al primo di Gennaio, e serve per cono- 
scere i noviluni e trovare la Pasqua. 

Le prime sette lettere alfabetiche si chiamano : Lettera Domenicale perchè 
servono a vicenda a segnare le domeniche. A. stando sempre al primo di gennaio, 
B. al secondo, C. al terzo e così via, la lettera che cade in giorno di domenica è 
quella che segna tutte le altre domeniche dell'anno. 

L' Indizione Homuna è una rivoluzione di tempo arbitraria di 15 anni che 
si suppone incominciata tre anni avanti la nascita di Cristo. 

11 Ciclv Solare è una rivoluzione di tempo di 28 anni, dopo la quale tutti i 
giorni della settimana ritornano nella medesima data del mese. 

La Lettera Indice cambia ogni secolo e serve per conoscere l' Epatta. 
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Per conoscere il novilunio ed il plenilunio, basta partire dall' anno in linea retta, 
e sotto ogni mese si trova la lettera > che indica la luna nuova e . la lettera P che in- 
dica la luna piena, e la data in cui scadono queste fasi: p. e. nel 1871 la luna nuova 
scade il giorno 22 e la luua piena il giorno 8 di Gennaio, e così in seguito per gli altri 
mesi ed anni. 

-W;. Scade prima la luna piena che la luna nuova, perchè termina nel Gen- 
naio 1871 la luua cominciata nel Dicembre 1870. 
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Facilissima ò la ricerca in questa Tavola, p. e. nel 1871 si osserva che il primo ' 
li Gennaio cade di domenica, il primo di Febbraio di Mercordi, il primo di Giugno di 
Giovedì ecc. ecc. 
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Dimostrante la data di ogni giorno del mese 

I MESI HANNO GIORNI 

Genn. 31, Febb. 28, Marzo 31, Aprile 30, Maggio 31, Giugno 30, 
Luglio 31, 470^0 31,\&tf. 30, GW, 31,iVéw. 30, Die. 31. 
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L 1 anno Bisestile il mese di Febbraio ha giorni 29. 



GENEALOGIA 



DELLA 



REAL CASA DI SAVOJA 



dalla sua origine sino ai viventi, chiarita con cenni storici. 



Umberto. (Si crede figliuolo di Otton Guglielmo, conte 
dell' alta Borgogna e perciò nipote di Adalberto 11 dei mar- 
chesi d' Ivrea, re d' Italia), conte di Salmorene, di Nyon, di 
Aosta, di Floriana, di Savoja ecc. ecc. Sue prime notizie, 1003; 
ultime, 1056. Sua moglie, Ancilia. 



Amedeo I, era conte di Savoja \ non è certo che fosse 
figlio di Umberto Biancamano ; in ogni modo pare non gli 
abbia sopravvissuto. Sua moglie, Adilja. 

Odone, morto verso il 1080, marchese d' Italia ; battè le 
prime monete ad Aiguebelle. Sposato nel 1045 ad Adelaide, 
contessa di Torino, mediatrice tra Arrigo IV e Gregorio VII 
nel 1077, morta il 19 dicembre 1091. 



Pietro I, morto nel 1078, sposato circa il 1036 ad Agnese 




Figli. 



Figli. 
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di Poitier. Agnese, sposata nel 1080 circa con Federigo, conte 
di Jjucemburgo e di Monzono. 

Amedeo II, morto verso il 1080, sposato a Giovanna di 
Ginevra. 

Berta, morta nel 1087, sposata ad Arrigo I V imperatore 
nel 1067. 

Umberto II (il Rinforzato), morto il 19 ottobre 1103, pri- 
mo a far lega coi comuni indipendenti ; zecca a Susa ; sposato 
a Gisla di Borgogna, sorella di papa Calisto IL 

9 

Figli. 

Amedeo III, nato nel 1095, morto in Cipro il 30 marzo 
1148 ; primo a dar carte di libertà ai Comuni sudditi (Susa). 
Crociato, fonda tor d' Altacomba, della Certosa d* Arvieres e 
della badia di Chezery. Sposato a Matilde d'Albon, chiamata 
anche Majes e Mahaut. 

Adelaide, morta nel 1154, sposata nei 1115 a Lodovico 
VI (il Grosso), re di Francia. 

Figli di Amedeo III. 

« 

Umberto III (il Beato), nato nel 1129 circa, morto il 4 
marzo 1189, seppellito in Altacomba ; sposato a Faldiva di 
Tolosa. - - 

Anna, chiamata volgarmente Germana di Zeringen, Bea- 
trice di Borgogna, che fu madre e tutrice di Tommaso I. 

Matilde, chiamata anche Mahaut o Mafalda, morta nei 
1158 ; sposata nel 1145 ad Alfonso I, re di Portogallo. 

Figli di Umberto III. 

Tommaso I, dilata il suo dominio in Piemonte ; autore 
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♦ 

di molte carte di libertà municipali. Antagonismo al di là dei 
monti tra la stirpe latina, rappresentata dai conte di Savoja, e 
la germanica, capitanata dai Zeringen ; nato circa il 1178, 
morto il 1.° marzo 1233, seppellito in S. Michele delia Chiusa; 
sposato a Beatrice Margherita di Ginevra, chiamata ora col 
primo, ora col secondo nome ; morta V 8 aprile 1257, seppel- 
lita in Altacomba. 

Figli. 

Amedeo IV, morto il 13 luglio 1253 ; sposato ad Anna 
di Vienna ; seconda moglie, Cecilia del Balzo, detta JPasserose, 
morta il 21 maggio 1275. Figlio, Bonifacio, morto il 7 giu- 
gno 1265. 

Beatrice, morta nel 1268; sposata a Raimondo Berenga- 
rio IV, conte di Provenza, da cui ha quattro figlie : una impe- 
ratrice, le altre regine di Francia, d' Inghilterra e di Napoli. 

Aimone, signor del Chiablese, morto nel 1258 circa. 

Tommaso li, conte di Fiandra, signor del Piemonte, mor- 
to il 7 febbraio 1259, seppellito nella cattedrale d'Aosta; spo- 
sato nel 1237 a Giovanna di Fiandra, morta nel 1244, senza 
prole ; seconda moglie, Beatrice Fieschi, nipote di Innocenzo 
IV, morta il 15 luglio 1283. 

Guglielmo, vescovo di Valenza, morto nel 1239. 

Pietro II (il Piccolo Carlo Magno), morto a Pierrechatel 
il 16 maggio 1268 ; uomo di potente iniziativa, primo a far 
leggi e statuti generali, conquista ed ordina il paese di Vaud, 
acquista il castello di Ginevra, è gran fautore dei Comuni, 
potentissimo presso al re d' Inghilterra suo nipote, amico e ri- 
muneratore dei trovatori ; sposato ad Agnese di Fossigny, ere- 
de di quello Stato; morto il 16 agosto 1268. Non ebbe che 
Beatrice, morta nel 1310, sposata a Guido VII, delfino di 
Vienna, indi a Gastone, visconte di Bearn. 



* 



« 
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• • 

Bonifacio (il Beato), arcivescovo di Cantorbery, morto il 
' Intaglio 1270. 

Filippo I, morto il 15 o 16 agosto 1285; sposato ad Alis 
di Merania, contessa palatina di Borgogna, morta V 8 marzo 
1279. 

Figli di Tommaso li. 

(Linea di Piemonte e d* Acaja). 

Tommaso III, morto il 12 maggio 1282; sposato a Guja 
di Borgogna, figliastra di Filippo II, morta nel 1316. 

Figli. 

Filippo, signor di Piemonte, principe d' Acaja, morto il 
23 settembre 1301 ; sposato ad Isabella di Villehardouin, mor- 
ta nel 1311 ; quindi a Caterina di Vienna nel 1312, la quale 
morì nel 1336, da cui ebbe : 

Iacopo, morto il 14 maggio 1367 ; sposato a Beatrice di 
Ferrara, senza prole. Seconda moglie, Sibilla del Balzo, a cui 
si sposò nel 1340 e mori nel 1350, dandogli un figlio, Filippo, 
prima dichiarato principe ereditario ; poi diseredato fece guerra 
al padre, e morì in Avignone nel dicembre 1368 ; sposato nel 
1362 ad Alice di Villars. Terza moglie, Margherita di Beau- 
jeu, morta nel 1400, da cui ebbe : 

Amedeo, morto il 7 maggio 1402 ; sposato nel 1380 a 
Caterina di Ginevra, morta a Vigone il 17 ottobre 1407. 

Lodovico, morto IMI dicembre 1418; fondò l'Università 
di Torino; sposato nel luglio 1403 a Bona di Savoja, morta a 
Stupinigi il 4 marzo 1432, senza prole. Lodovico Condè, la 
linea dei signori di Racconigi, Pancalieri e Cavour, estinta in 
Bernardino II, chiamato Monsignor di Racconigi, nel 1605. 
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Antonio, detto della Mona, signor di Busca ; onde la linea del- 
la Morea di Busca estinta nei maschi nei 1613. 

Antelmone (figlio di Filippo), signor di Collegno, marito 
d' Isondina ; onde la linea dei signori e poi conti di Collegno, 
estinta nel secolo XVI. 

(Linea di Vaud). 

Lodovico I, sire di Vaud, morto a Napoli nel 1502 ; pri- 
ma sua moglie, Adelina di Lorena ; seconda, Isabella d'Aul- 
nay ; terza, Giovanna di Monfort. 

Figlio. 

Lodovico II, senatore di Roma, morto nel 1350 ; sposato 
nel 1309 ad Isabella di Chalons, da cui ebbe : 

' Giovanni, ucciso alla battaglia di Saupen nel giugno 
1339. Sua prima moglie, Giovanna di Montfalcon (1325) ; se- 
conda, Margherita di Chalons (1335). 

Caterina, sposata ad Azzo Visconti, primo marito ; secon- 
do, Raoul di B rienne ; terzo (1352), Guglielmo di Fiandra, 
conte di Namur ; vendè il paese di Vaud ad Amedeo VI nel 
1359. 

(Linea regnante). 

Amedeo V[\\ Grande), morto il 16 ottobre 1325 in Avi- 
gnone. Fa lega colle città lombarde"; si trovò in persona a 35 
assedii ; viaggiò in Toscana e a Roma ; introdusse le belle arti 
in Savoja ; promosse la coltivazione delle miniere ; stabili i 
primi ordini di successione alla corona. Prima moglie (1272), 
Sibilla di Bauge, morta il 27 maggio 1294 ; seconda moglie 
(1297), Maria di Brabanle, ancor viva nel 1336. Da Sibilla 
ebbe : 

V 
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Odoardo (il Liberale), morto il 4 novembre 1329 a Gen- 
tilly, presso Parigi ; primo a stabilire consigli di giustizia per- 
manenti ; sposato nel 1307 a Bianca di Borgogna, morta nel 
1348, da cui ebbe : 

Giovanna, morta nel 1344; sposata nel 1329 a Giovanni 
III, duca di Brettagna. 

Aimone (il Pacifico), morto il 22 giugno 1343; crea l'uf- 
ficio di Cancelliere, ordina e riforma lo Stato, assicura ai po- 
poli il raro beneficio di una pace durevole. Sposato il 1.° mag- 
gio 1330 a Violante di Monferrato, da cui ebbe : 

Amedeo VI (il Conte Verde), nato il 4 gennaio 1334; 
prode capitano, fiore dei cavalieri ; fonda nel 1362 P Ordine 
del Collare, poi detto dell' Annunziata, e quattro anni dopo 
compie solo V impresa d' Oriente ; prima guerra di Savoja nel 
Milanese. Morto in Puglia il 1.° marzo 1383. Sua moglie, Bo- 
na di Borbone, morta nel 1403, da cui ebbe : 

Amedeo VII (il Conte Rosso), nato il 7 febbraio 1360 in 
Avigliana, morto a Ripaglia il 1.° novembre 1591 ; sposato a 
Bona di Berry nel geunaio 1377, da cui ebbe : 

Amedeo Vili (il Pacifico), nato il 4 settembre 1383 ; 
prime adunanze dei tre Stati ; promulga nel 1430 il primo 
codice di leggi generali ; fa un concordato coi vescovi de' suoi 
domini oltramontani ; fonda l' Ordine di S. Maurizio e si ritira 
nelP eremo di Ripaglia nel 1434. Viene eletto papa dal Conci- 
lio di Basilea nel novembre 1439 [Felice V) ; rinuncia al pa- 
pato in aprile 1449 ; morto a Ginevra il "7 gennaio 1451. 
Aveva sposata Maria di borgogna nell'ottobre 1422. 

Umberto, prigioniero di Bajazette nel 1396, liberato nel 
1402; morto nel 1443 e sepolto in Altacomba. Si adoperò as- 
sai negli affari di Stato e della guerra, ed in principal modo 
modo nell' acquisto del Vercellese. 

Giovanna (figlia di Amedio V), chiamato dai Greci Anna, 
sposata nel 1325 ad Andronico JPaleologo (il Giovine), irapera- 
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tore dei Greci. I cavalieri di Savoja, che accompagnarono in 
Oriente V imperatrice, insegnarono a quei popoli 1* arte delle 
giostre e dei tornei. 

Figli di Amedeo Vili. 

4 

Amedeo, primo principe di Piemonte, morto neli' agosto 
1431. 

Maria, morta nel 1469 ; sposata a Filippo Maria Viscon- 
ti, duca di Milano, nel 1427. 

Lodovico, morto a Lione il 29 gennaio 1465, seppellito 
in S. Francesco di Ginevra, colla moglie. Dichiara V inaliena- 
bilità dei beni demaniali ; acquista la ragione di nominare ai 
vescovati ed agli altri beneficii concistoriali ; sposato nel 1433 
ad Anna di Cipro, morta 1' 11 novembre 1462, da cui ebbe : 

Amedeo IX (il Beato), nato il 1.° febbraio 1435; morto il 
30 marzo 1472, seppellito nella cattedrale di Vercelli. Sposato 
nel 1432 a Yolante di Francia, sorella di Lodovico XI, morta 
a Moncrivello il 20 agosto 1479. 

Lodovico, re di Cipro, nato nel 1437, morto a Ripaglia 
neir agosto 1482 ; sposato nel 1458 a Carlotta, erede del re- 
gno di Cipro, morta a Roma nel 1487, lasciando il titolo e le 
ragioni del regno, statole usurpato, a Carlo I, duca di Savoja. 

Giano, conte del Genovese, nato nel 1440, morto nel di- 
cembre 1491. 

Carlotta, nata nel 1441, morta il 1.° ottobre 1485 ; spo- 
sata nel marzo 1451 a Lodovico delfino, poi re di Francia 
(Lodovico XI). 

Filippo II (il Senza Terra), nato il 29 novembre 1445, 
morto il 7 novembre 1497. Al suo tempo i primi ambasciatori 
esteri residenti presso la Corte di Savoja. 

Gian Lodovico, vescovo di Ginevra ; nato nel 1447, mor- 
to nel luglio 1482 a Torino. Luogotenente generale dello Stato. 
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Francesco, arcivescovo ò? Anch ; morto nel 149L ; luogo- 
tenente dello Stato. 

Bona, nata nel 1463, morta ; sposata a Galeazzo 

Maria Sforza, duca di Milano. 

Iacopo, nato nel 1450, conte di Romont, barone di Vaud, 
morto ad Ham nel 1486. 

Figli di Amedeo IX. 

Filiberto I (il Cacciatore), nato il 7 agosto 1465, morto 
a Lione il 22 aprile 1482 ; sposato a Bianca Maria Sforza. 

Carlo I (il Guerriero), nato a Carignano il 25 marzo 1468, 
morto a Pinerolo nel 13 marzo 1490; sposato nel 1485 a Bian- 
ca di Monferrato, morta il 31 marzo 1519, da cui ebbe : 

Carlo Giovanni Amedeo (Carlo li), nato a Torino il 23 
giugno 1489, morto a Moncalieri il 16 aprie 1496. 

Giocomo, nato nel 1470, morto nel 1485 ; conte di Gi- 
nevra e marchese di Gex. Sua moglie Luigia di Savoja. 

Lodovica (la Beata), sposata nel 1489 ad Ugo d' Grange, 
principe di Chalons ; fattasi monaca quindi in S. Chiara d' Or- 
be ; morta il 24 luglio 1503. 

• . . . ' • 

Figli di Filippo IL 

Dalla prima moglie, Margherita dÌ s $orbone, morta nel 
1485, ebbe : V 

Luisa, nata nel 1477, morta nel 1531 ; spesata nel 1488 
a Carlo, conte d' Angoulème, padre di Francesco 

Filiberto II (il Bello), nato il 10 aprile 1480. morto il 
10 settembre 1504, seppellito colla madre e colla mqglie se- 
conda nella chiesa di Bron nella Bressa. Prima moglie [1496), 
Violante Lodovica di Savoja, morta nel 1499 ; seconda moglie 
(1501), Margherita d'Austria, morta nel 1530. \ 
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Dalla seconda moglie Claudina di Brosse, morta nel 1513, 
ebbe : 

Carlo III (il Buono), nato il 10 ottobre 1486, morto a 
Vercelli il 17 agosto 1553. Aggiunge all' Ordine del Collare 
P immagine dell' Annunziata ; perde nella guerra tra Carlo V 
e Francesco I, cognato ed alleato del primo e zio del secondo, 
tutti i suoi stati ad eccezione di Vercelli, Aosta e Nizza. Spo- 
sato nel 1521 a Beatrice di Portogallo, morta P8 gennaio 
1538 a Nizza. 

Filippo, conte del Genovese, poi duca di Nemour ; morto 
nel 1533 ; sposato nel 1524 a Carlotta d' Orleans ; quindi la 
linea di Savoja-Nemour che finì in due principesse : una, Eli- 
sabetta, regina di Portogallo, morta nel 1583 ; 1' altra, Maria 
Giovanna Battista, duchessa di Savoja, morta nel 1724. 

Renalo, conte di Villars, morto nel 1524 ; sposato nél 
1498 ad Anna Lascaris di Tenda, da cui la linea dei conti di 
Tenda. 

Figli m Cablo Ut 

Emanuele Filiberto (Testa di ferro), nato l'8 luglio 1528, 
morto a Torino il 30 agosto 1580. Secondo fondatore della 
monarchia — restitutore delle scienze e delle lettere — vin- 
cendo la battaglia di S. Quintino riacquista lo Stato — rifà 
1' Ordine di S. Maurizio che nel 1573 fu unito con quello di 
S. Lazaro — si adopera energicamente nel grande lavoro di 
fusione e nazionalizzazione — primo esercito permanente — 
indicazione deli' universalità del concorso dei tributi — giusti 
e severi ordini di amministrazione — arti e manifatture intro- 
dotte — arte della seta — potere modello — statue — biblio- 
teca — scrive come Cesare i fatti della guerra da lui combat- . 
tuta in Fiandra — cessano al suo tempo le adunanze dei tre 
stati. Sua moglie, Margherita dì Valois (1559), nata nel 1524, 
morta il 15 settembre 1574, da cui ebbe : 
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Carlo Emanuele 1 (il Grande), nato a Rivoli il 12 gen- 
naio 1562, morto il 26 luglio 1630 a Savigiiano, seppellito 
nel Santuario di Vico da lui costrutto. Togliendo Saluzzo alla 
Francia, respinse i Francesi fuori d' Italia ; ma per mantenere 
tale acquisto cede la Bressa ed il Bugey — principe grande, 
letterato — scrisse in versi ed in prosa — amò la conversa- 
sazione dei dotti e disputare con essi — fondò un museo di 
storia naturale ed una pinacoteca ricca di famosi dipinti — 
prima guerra nazionale contro gli Spagnuoli — dichiara com- 
battere per la libertà d* Italia — il più popolare, sino a quei 
tempi, in tutta Italia dei duchi di Savoja. Sua moglie (1585), 
Caterina d'Austria di Spagna, morta il 6 novembre 1597. 

Suoi figli. 
(Linea regnante). 

Vittorio Amedeo I, nato P 8 maggio 1587, morto il 7 
ottobre 1637 a Vercelli, sepolto in quella cattedrale — è co- 
stretto a cedere ai Francesi una parte d' Italia (Pinerolo) in 
cambio dell' alto Monferrato (Alba, con 70 e più terre) — al- 
leato, per necessità, di Francia contra Spagna — preponde- 
ranza francese. — Sua moglie (1618), Maria Cristina di Fran- 
cia, morta il 27 dicembre 1663, sepolta a. S. Cristina, poi 
trasferita a S. Teresa (Madama reale), da cui ebbe: 

. Francesco Giacinto, nato il 14 settembre 1632, morto il 
4 ottobre 1638 al Valentino. 

Carlo Emanuele II, nato il 20 giugno 1634, morto il 12 
giugno 1675. Mantiene ed applica in materia di tributi la 
restrizione di varie immunità ecclesiastiche e feudali già ini- 
ziata dal padre. Prima moglie, Francesca d'Orleans, chiamata 
Colombina d'Amore, morta il 14 gennaio 1664, senza prole. 
Seconda moglie, Maria Giovanna Battista di Savoja-Nemours 
(Madama reale), da cui ebbe: 
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Vittorio Amedeo II, re di Sicilia nel 1715, poi di Sarde- 
gna nel 1718; nato il 14 maggio 1666. Abdicò il 3 settembre 
1730 ; morto il 31 ottobre 1732, sepolto nella basilica di Su- 
perga da lui fondata. Cacciò i Francesi d' Italia riacquistando 
Pinerolo e le valli d' Oulx — si estende assai nel ducato di 
Milano (Alessandria, Lomellina, Val Sesia) — acquista il ri- 
manente del Monferrato e le Langhe — ridona alla monarchia 
il fiato vitale dell' indipendenza, la rifonda e, si può dire, la 
ricrea nella politica, nella giurisdizione, nell' economia — co- 
struisce i forti d' Exilles e della Brunetta — comincia Fene- 
strelle. Sua moglie (1634), Anna d' Orleans, morta il 26 ago- 
sto 1725, da cui ebbe: 

Adelaide, nata nel 1685, morta nei 1712 ; sposata a 
Luigi, duca di Borgogna, poi delfino, padre di Luigi XV. 

Maria Luisa, natane! 1688, morta nel 1714 ; sposata a 
Filippo V, re di Spagna, nel 1701. 

Carlo Emanuele III, nato il 27 aprile 1701, morto il 20 
febbraio 1775. Egli continua la gloria militare e 1' opera sa- 
piente e riformatrice del padre ; tutto ciò con forse minore in- 
gegno, ma con maggiore prudenza e valore eguale — acqui- 
sta Novara e Tortona, V alto Novarese, Vigevano, Bobbio e 
V oltre Po pavese — pone termine alle più che secolari con- 
troversie con Roma — molto riforma anch' egli, ma non rifor- 
ma abbastanza, e negli ultimi anni forse il gelo della vec- 
chiezza lo arresta per via. Prima sua moglie, Cristina Luigia 
di Baviera; seconda, Polissena d'Assia Rheinfels ; terza, Eli- 
sabetta di Lorena, da cui ebbe : 

Maurizio, duca del Chiablese, morto nel 1 808. 

Dalla seconda moglie ebbe : 

Vittorio Amedeo III, nato il 26 giugno 1726, morto a 
Moncalieri il 16 ottobre 1796. — Protegge V accademia delle 
scienze — crea la R. Società Agricola — move guerra alla 
Repubblica Francese — poco e male assistito dall' Austria, 
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perde la Savoja e Nizza, ed è obbligato di abbattere le sue 
fortezze. Sua moglie (1750), Maria Antonietta di Borbone di 
Spagna, morta nel 19 settembre 1785. • 

Figli. 

Carlo Emanuele IV, morto nel 1751. Fa tarde ed insuffi- 
cienti concessioni all' opinione pubblica — lotta penosamente 
contro la demagogia e la perfidia dei repubblicani di Francia 
— è costretto di abbandonare il continente nel dicembre 1798 
abdica nel 1802 e muore a Roma il 6 ottobre 1819. Sposato 
nel 1775 a Maria Clotilde di Francia (la Venerabile), morta a 
Napoli il 7 marzo 1802. 

Gioseffina, sposa il conte di Provenza (Lodovico XVIIT), 
morto in Inghilterra il 15 novembre 1810. 

Maria Teresa, sposa il conte d* Artois (Carlo X), morto 
il 2 giugno 1805 a Klagenfurth. 

Marianna, nata nel 1757, morta nel 1824; sposata nel 
1775 a Maurizio, duca del Chiablese, suo zio. 

Vittorio Emanuele 1, nato il 24 luglio 1759. Sale al tro- 
no qual re nel 1802 — riacquista gli Btati continentali — ac- 
quista Genova nel 1814 — disfà con un editto i beneficii del- 
la legislazione imperiale — - fa la guerra a Napoleone I nel 
1815 — costruisce i forti di Bard, di Exilles e di Lesseilon — 
comincia saggio riforme, ma non ha tempo di compierle per 
la rivoluziene del marzo 1821 — abdica il 15 marzo dello 
stesso anno. Morto a Moncalieri il 10 gennaio 1824 ; sposato 
nel 1789 a Maria Teresa oV Austria d'Este, morta il 29 marzo 
1832 a Genova. 

Maurizio, duca di Monferrato, nato nel 1762, morto in 
Alghero nel 1799. 

Carlo Felice, nato nel 1765, morto il 27 aprile 1831. — 
Reazione — concede qualche riforma — bombarda Tripoli nel 
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settembre 1825 — promuove opere di pubblica utilità — pro- 
tegge le arti — rifà Altacomba. Sposato nel 5 aprile 1807 a 
Maria Cristina di Napoli, morta il 12 marzo 1749 a Savona, 
sepolta col marito in Altacomba. 

Giuseppe Placido, conte di Moriana, nato nel 1766, mor- 
to a Sassari nel 1802. 

Beatrice, nata nel 1792, morta nel 1840 ; sposata a 
Francesco IV, duca di Modena. 

Carlo Emanuele, conte di Vercelli, nato nel 1796, morto 
Cagliari nel 1790. 

Maria Teresa, nata nel 1803 ; sposata nel 1820 a Carlo 
Lodovico, duca di Luca. 

Marianna, nata nel 1803; sposata nel 1831 a Ferdinan- 
do, re d* Ungheria, già imperatore d' Austria. 

Mona Cristina, nata in Cagliari nel 1812, morta il 31 
gennaio 1836; sposata nel 1832 a Ferdinando 11, re di Napoli. 

Figli di Cablo Emanuele I. 

• « 

(Linea di Carignano). 

Tommaso, principe di Carignano, capitano valentissimo ; 
nato nel 1595, morto il 22 gennaio 1656; sposato nel 1625 a 
Maria di Borbone- Soisson, morta a Parigi nel 1692., 

Maurizio, nato nel 1593, morto il 5 ottobre 1657 ; car- 
dinale ; poi, lasciata la porpora, sposato nel 1642 a Luisa di 
Savoja, sua nipote — fondatore di accademie — mecenate 
dei dotti. 

Figli di Tommaso. 

Emanuele Filiberto, nato nel 1628, morto il 25 aprile 
1708 ; sposato nel 1684 a Caterina d'Este, morta a Bologna 
il 16 luglio 1722. 
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Eugenio, conte di Soisson, nato nel 1633, morto nel- 1675; 
sposato nel 1657 ad Olimpia Mancini, morta nel 1608, da 
cui ebbe : 

Luigi Tommaso, nato nel 1657, morto nel 1702 ; spo- 
nel 1682 a Maria di Beauvais, morta nel 1717. 

Eugenio (il Grande), nato il 18 ottobre 1663, morto il 
21 aprile 1736. 

Figli di Luigi Tommaso. 

■ 

Emanuele, nato nel 1687, morto nel 1729 ; sposato nel 
1716 a Teresa Anna di Leichtenstein, da cui ebbe : 

Eugenio Giovanni, duca di Troppau, nel quale finisce la 
linea nel 1734. 

Figli di Emanuele Filiberto. 

Vittorio Amedeo, nato nel 1690 ; morto a Parigi nel 
1741 ; sposato nel 1714 a Vittoria di Savoja, morta a Parigi 
nel 1766. 

Figlio. 

Lodovico Vittorio, nato nel 1721, morto il 7 dicembre 

1773 ; sposato nel 1740 a Cristina d'Assia Meinfels. 

■ 

Figli. 

Vittorio Amedeo, nato nel 1743, morto il 20 settembre 
1780 ; sposato nel 1768 a Giuseppina di Lorena Armagnac, 
morta il 9 dicembre 1797. 

(Linea di Villafranca). 

Eugenio, conto di Villafranca, nato nel 1753, morto nel 
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1785 ; sposato nei 1779 ad Elisabetta Mago*, di Boisgarin, 
morta nel 1834, da cui ebbe : 

Giuseppe Maria, nato nel 1785, morto nel 1825 ; spo- 
sato nel 1810 a Paola de la Vauguyon, morta nei 1829, da 
cui ebbe : 

Eugenio, principe di Carignano, nato il 14 aprile 1816. 
Luogotenente generale del regno nel 1848-49 ; ebbe tratta- 
mento di altezza reale. 

FUiberta, nata nel 1814 ; sposata a Leopoldo, conte di 
Siracusa. 

Figli di Vittorio Amedeo. 

'i ■ . 

Carlo Emanuele, nato nel 1770, morto a Chaillot il 16 
agosto 1800 ; sposato nei 1797 a Maria Cristina di Sassonia, 
morta a Parigi il 24 novembre 1851, da cui ebbe : 

Carlo Alberto (il Magnanimo), nato il 2 ottobre 1798 ; 
sposato il 30 settembre 1817 con Maria Teresa di Toscana, 
morta il 12 gennaio 1855. Succede a Carlo Felice il 27 aprile 
1831 — protegge le arti e le scienze, specialmente le storiche 
— fonda POrdine del Merito Civile ed il Consiglio di Stato — 
è autore dei Codici — largitore dello Statuto — capitano nel- 
la guerra dell' indipendenza italiana, in cui espone generosa- 
mente sè stesso, i suoi figli ed il trono — riceve nel 1848 la 
dedizione di Parma, Piacenza, Modena, della Lombardia e della 
Venezia, ma non le può conservare — abdica il 23 marzo 
1849 — sceglie volontario esilio in Oporto, dopo avere pro- 
messo che in ogni guerra per P indipendenza d' Italia, egli ri- 
tornerà tra le file dei soldati italiani. Muore in Oporto il 28 
luglio dello stesso anno, il più gran martire della indipendenza 
italiana. 

Maria Elisabetta, nata il 15 aprile 1800; sposata alP ar- 
ciduca Ranieri, viceré del regno Lombardo-Veneto ; madre 
della bella e santa Maria Adelaide. 
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Figli di Carlo Alberto. 



Vittorio Emanuele II, re d'Italia, nato il 14 marzo 1820; 
sposato il 12 aprile 1842 a Maria Adelaide di Lorena, morta 
il 20 gennaio 1855. Prode guerriero, vincitore di Palestre e 
S. Martino, dne famose battaglie decisive per V indipendenza 
d' Italia, per la quale, dietro 1' esempio del magnanimo geni- 
tore, e pieno di spirito liberale, espose la sua vita e quella dei 
suoi figli tra i pericoli delle battaglie -— amore del popolo ita- 
liano che lo chiama il Re Galantuomo — generoso quanto 
prode, magnanimo quanto coraggioso. 

Ferdinando, duca di Genova, nato il 15 novembre 1822, 
morto il 10 febbraio 1855. Non accetta la corona offertagli 
dai Siciliani nel 1848 ; sposato il 22 aprile 1850 ad Elisabetta 
di Sassonia, da cui ebbe : 

Margherita, nata il 20 novembre 1851. 

Tommaso, nato il 6 aprile 1854. 

Figli di Vittorio Emanuele II. 

Clotilde, nata il 2 marzo 1843 ; sposata al principe Na- 
poleone Giuseppe Carlo. 

Umberto, principe ereditario, nato il 14 marzo 1844 ; 
sposato il 22 aprile 1868 a Margherita principessa sua cugina. 

Amedeo, duca d' Aesta, nato il 30 maggio 1845; sposato 
nel 1868 a Maria, principessa della Cisterna; eletto re di Spa- 
gna nel novembre 1870. 

Odone, duca di Mou ferrato, nato 1' 11 luglio 1846, morto 
nel 1865. 

Maria Pia, nata il 16*ottobre 1847; sposata nel 1862 
a 8. M. Don Luigi I, re di Portogallo. 

Carlo Alberto, duca del Chiablese, nato il 2 giugno 1851, 
morto il 28 giugno 1854. 
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Vittorio Emanuele, duca del Genovese, nato 1' 8 gennaio 
1855, morto 17 maggio dello stesso anno. 

» 

Figlio del principe Umberto. 

Vittorio Emanuele Gennaro, duca di Napoli, nato V lì 
novembre 1869. 

Figli del principe Amedeo. 

■ 

Emanuele 'Filiberto Eugenio, duca di Puglia ; nato il 13 
gennaio 1869. 

Vittorio Giovanni Maria Torino, conte di Torino, nato 
nel novembre 1870. 
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PERSONAGGI PIÙ CELEBRI DEL MONDO 
dalla creazione sino a noi. 



Adamo ed Eva, primi genitori 9 secondo 
Mose 

Abdel-Kader, guerriero d' Algeri . 

Abramo, fondatore d' Israelio . . 

Abubeker, compose il Corano . . 

Achille, eroe delia Grecia . . . 

Agamennone, re di Micene e d'Argo, grande 
capitano dei Greci all'assedio di Troja 

Addìson, filosofo inglese .... 

Adriano, re di Roma 

Agricola, conquistatore romano . . 

Ajace, eroe della Grecia .... 

Albano, pittore italiano 

Alberto Durerò, pittore, incisore italiano 

Alcibiade, prode guerriero di Atene . 

Alembert, filosofo francese .... 

Alboino, primo re dei Longobardi . . 

Alcìano, grande legislatore dell' Asia . 

Alceo, poeta greco 

Alessandro il grande di Macedonia 

Alfieri, poeta italiano 

Alfredo il grande di Brettagna . . . 

Amerigo Vespucci, scopritore diparte del- 
l' America 

Anacreonte, poeta greco . . . 
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Epoca 
in cui fiorirono 
anni 



Anassimandro, primo geografo greco 
Anassimene, gran savio greco . . . 
Andrea Dona, Doge di Genova . . 
Andrea del Sarto, pittore italiano . . 
Annibale, capitano cartaginese . . . 
Antenore, eroe trojano fondatore di Padova 
Antioco HI, grande capitano della Siria 

Antonino Pio, re di Roma 

Apelle, pittore greco 

Archidamo, guerriero spartano . . 
Archimede, grande matematico di Siracusa 

Ariosto, poeta italiano 

Aristide il giusto, governatore di Atene 
Aristotele, gran sapiente della Grecia . 
Aronne, frat. di Mose, sacerdote d'Israello 
Arsace I, conquistatore, principe dei Parti 
Artemisia I, regina asiatica valorosa guer- 
riera 

Attila, re degli Unni 

Augusto, imperatore di Roma . . . 

Aureliano, imperatore di Roma . . 

Bacone da Verulamio, filosofo d' lnghilt 

Bajazette, conquistatore asiatico . . 

Bach, maestro di musica tedesco . . 

Barbarossa, famoso pirata .... 

Barthelemi, storico francese . . . 

Bartolomeo Diaz, scoperse il Capo di Buo- 
na Speranza 

Baudrand, teologo francese * . : 

Basilio, prode guerriero, re di Bisanzio 

Beaumarchais, poeta francese . . . 
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Beccaria, legislatore italiano .... 
Belisario, grande capitano di Bisanzio . 
Bellerofonte, eroe della Grecia .... 
Bellini, m, irsi rudi musica . . . . . 

Bemadotte, maresciallo francese . . . 

Berti, teologo italiano ...... 

Bliicher, generale prussiano che sconfisse 
Napoleone a Waterloo . . . . 

Boccaccio, scrittore italiano » . . . 

Bolivar, dittatore e liberatore del Perù 
dalla Spagna . . . . . . . 

Bona, teologo italiano . . . . . : . 

Bordini, gran teòlogo e predicatore italiano 

Bourdalue, grande predicatore francese . 

Buonamico, pittore italiano .... 

Bramante, architetto italiano . . . . 

Buffon, naturalista francese . . 

Brunelleschi, architetto italiano i . . 

Byron, navigatore inglese . . . 

Byrou, grande poeta inglese . . . . 

Calvino, settario religioso frane. (Chauvin) 

Camoens, poeta spagnuolo . . . . . 

Canova, scultore italiano 

Caraccio, Agostino, Luigi, Annibale, pittori 
architetti italiani 

Carlo Alberto di Savoja, capitano dell'ar- 
mata per l' indipendenza italiana . 

Carlo Magno, re dei Franchi . . . • 

Casimiro il grande, ristoratore del regno 
di Polonia; ........ 

I . . • : : 1 • : 
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: I 
I 

Cassiodoro, famoso ministro di Teodorico 
in Italia .......... 

Caterina de Mciici, regnante in Francia 
pel figlio Carlo IX ..... . 

Catilina, capo (f una congiura romana . 

Collet, teologo francese 

Catone, filosofo tornano, predisse la distru- 
zione di Cartagine . . . . . . 

Catullo, poeta italiano 

Cavour, sommo politico italiano 1 . . 

Celso Cornelio, famoso medico romano . 

Celimi Benvenuto, famoso cesellatore ita- 
liano . 

Cervantes, scrittore spagnuoio .... 

Cesare, imperatore romano . . ... 

Chembini, maestro di musica italiano ; 

Cicerone, Marco Tullio, oratore romano . 

Cimabue, pittore italiano . . . . . 

Cimarosa, maestro di musica italiano 

Cincinnato, dittatore romano . . . . 

Cleopatra, regina d'Egitto . . *• ,ì . 

Codro, ulimo re dell' Attica ; si sagrificò 
per la patria . 

Condè, condottiero francese . . •• . . . 

Confucio, sapiente della China . . ... 

Copernico Nicolò, astronomo prussiano . 

Corneille, poeta francese 

Cornelio Nepote, storico latino .... 

Correggio, pittore italiano 

Cosimo de Medici signore di Firenze . , 

Costantino il grande, imperatore romano. 
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Creso, il ricchissimo signore della Livia . 560 
Cristoforo Colombo , scopritore dell'A- 
merica . « c 1 . 

Cromvello, capojdel Parlamento inglese . 
Curzio, storico latino . . . r &i)fHM& 
Da Vinci Leonardo, pittore italiano . . 
Dandolo; doge ti Venezia . . . 
Dante Alliqhien, poeta sommo . . 
Danton, grande repubblicana francese . 
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in cui fiorirono 
anni 
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dopo 
Cristo 



Davide, filosofo 



nglese . 



Davidde, re d' IfcraeNò . . . . . . 

Democrito, filospfo greco che rideva delle 

umane foll)e 

Demostene, grarjde oratore greco . . . 
Dereser, teologo» tedesco ...... 

Didone, fondatrice di Cartagine . . . 
Diocleziano, imperatore romano ... 
Diogene, Glosofd cinico greco .... 

Diomede, eroe della Grecia ..... 

Diderot, filosofo francese. ..... 

Dominichino, pittore italiano .... 

Donizetti, maestro di musica . 
Drake, navigatore inglese . . . . 

Alena, regina di Sparta; diede origine al- 
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la guerra di Troja . 
Elisabetta di Russia 
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Emanuele Filiberto di Savoja . . . 
Emanuele, il gi-ande di Portogallo . . 
Enea, eroe trojano ...... 

Epicuro, filosofo greco 
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Eraclito, filosofo greco che piangeva delle 
umane passioni . . . 

Ercole, eroe della Grecia. . . . . . 

Erode, re della Giudea 

Erodoto, sommo storico d ? Alene . . t 

Eschilo, poeta drammatico greco . . . 

Eschine, greco oratore, emulo di Demo- 
stene . .• • ... . . . . . 

Esiodo, poeta gteco . . . . . . . 

Esopo, scrittore di favole della Frisia . .< 

Ettore, eroe trojano ... . . 

Ezio, generale romano che sconfisse Attila 

Federigo Barbarossa, imperatore svevo . 

Fenelon, teologo francese 

Fidia, scultore di Atene ...... 

Filangieri, giurisprudente italiano . . . ♦ 

Franklin, fisico ed estronomo americano . 

Fui, liberatore dell' Assiria dai Babilonesi. 

Galileo Galilei, fisico, astronomo itoli ano. 

Calura, teologo tedesco . . . . . . 

Garibaldi, grande capitano dei volontari! 
italiani, conquistatore di Napoli e Si- 
v { cilia -•- . . • 

Ocdeone, capitalo salvator d' Israelo . . 

Geroboamo, fondatóre del regno d' Israello 

Giorgionc, pittore italiano 

Giotto, pittore italiano *• 

Giovanna d'A reo, famosa guerriera.'' . 

Giovenale, poeti satirico. •'. . .... 

Giuda Maccabeo, conquistatore, di Geru- 
salemme . i 
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Giulio II, papa guerriero . . ... 
Giulio Cesare, triumviro romano . . . 
Giulio Romano, pittore italiano . . . 
Goffredo di Buglione, grande capitano del- 
le crociate ' ''.) 

Goldoni, poeta comico veneziano . 
Goethe, poeta tedesco . . . . . . 

Guarini, pittore italiano . . . ; 
Guido Reni, pittore italiano. . 
Haydn, maestro di musica tedesco. ' . 
Herschel, astronomo, fisico tedesco . 
Herder, filosofo tedesco . . . . . 

Humboldt, fisico, estronomo tedesco . . 
Italo, si crede capo dei primi popoli d'Italia 
Jeussieu, naturalista francese 
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Kant, filosofo tedesco. 
Keplero, astronomo . . • • 
Klopstok, poeta tedesco . . 
Kossut, agitatore ungherese. 
Kramer, giurisperito tedesco 
Lafontaine, poeta francese . 
Lagerbring, storico di Svezia 
Lambert, matematico e naturalista tedesco 
Lamter, naturalista fisico tedesco . . . 
Lavoisier* naturalista fisico francese . . 



Leibnitz, filosofo tedesco. ". 
Le Br*n, pittore* francese . 
Lessing, filosofo tedesco . . 
Ia Sueur, pittore francese . 
Leonardo da Vinci, pittore italiano . 
JLionida, re di Sparta, famoso guerriero . 
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Licungo, sapiente spartano . 
Linneo, naturalista svedese 
Lario, storico latino . . . . 

Lucrezio, poeta ("ornano - . . , . . 
Lucullo, romano Capiente, guerriero, splen- 
didissimo. | . . . . ni» :■ . . 

Lutero Martino, fsettario religioso . . . „ 
llfacchiavella, grènde politico italiano * ; 
Maffei, poeta, italiano. . .... »i : #h 

Malebranche, fìlpeofo francese . . . ? , . i . 
MaJJierbes, poeta! francese . ■ ... . .,< . 

Manzoni, poeta è romanziere italiano . 
Maometto, profeta dei Turchi,- oate alla 

3/ar<rt, repubblicino francese. llt •? 
lawo Aurelio, filosofo romano 
A/aria Tema d'Austria. . . 
Martino Bekeimì matematico di Norinw 



JNrga . 



Ma&aniello ^Tombaso Aniello), sovvertito- 
■ r re della Sidjlia . . .... 

Aiaytrbeer, maesfro di musica . , . .* . 
Mexcadanle r maestro di mugjoa. • 
Mendelsohn, filosbfo tedesco . <.-..-< .. 
Metastasio, poet^ italiano . ... .• ,< -4 

Michelangelo, scultore, pittore, architetto 
n te poeta italiano . .... . . 

Milton, poeta incese . . . ...... 

Molière, filosofo e poeta francese . . . 

Montaigne, filosofo e poeta francese 

Montesquieu, giurisperito francese. 
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Monti, poeta itajiano ■« 

Mose, primo stofico e profeta . . 
Moscheim, teologo tedesco . 
Mozart, maestro di musica . . . 
Mailer Giovanni, storico svizzero . 
Muratori, teologo e storico italiano 
Nabucodònosor^ re di Babilonia . 
Napoleone I, imperatore dei Francesi . . 
Napoleone III, grande politico, imperato^ 
re dei Fraùcesi . . . •'. . . . 
Narsete, guerriero bisantino . . . . 
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Nelson, grande ammiraglio inglese 
Nerone, crudelissimo imperatore romano. 
Newton, filosofo ed astronomo inglese . . 
Noè, secondò patire del genere umano, se- 
condo Ja bibbia . . ... . . 

Omero, poeta gtleco . . . . 

Orazio, poeta ladino .... 

Orazio Coclite, guerriero romano 
Orgagna, pittorè italiano . . 

Orfeo, poeta trace 

Ortensio, grande oratore romano 
Ovidio, poeta latino . . . : . . . 
Poemi, maestro;di musica . ?! . . *. . 
Paèr, maestro dì musica . . M v • >. • ■ i 80Ò 

Paisiello, maestro di musita. . . f. ^ >um ;• ■ 480Ò 
Palladio, architetto italiano. . . . — t > 454Ó 

Paolo Veronese, pittore italiano.. . . ■ . 
Parrasio, scultore greco . v b - Apolli 
Poiroc/o, poeta trace . . • : >. ;j v .uhi ib 
deride, capo della repubblica di Atene "'■ . 
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Perseo, eroe della Grecia. . 
Persio, poeta satirico romano 
Petrarca, poeta italiano .. . 
Pietro, il grande, di Russia . 
Pindemonte, poeta italiano . 
Pipino, re dei Franchi . . 
Pitagora, filosofo greco .. . 
Pisistrato, politico greco. . 
Platone, sapiente della Grecia 
Pleyel, maestro di musica tede 
Pope, poeta inglese . .. . 
Prassitele, scultore greco . 
Priamo, guerriero troiano. . 
Qutfif tifano Fabio, maestro d'oratoria ro- 
mano „ . a 

Bacine, poeta francese . . . • ,.u 
Raffaello Sancio, pittore italiano . . . 
Ramus, filosofo francese . . . .. . . 

Rappin, storico inglese .. . . ... 

Raynald, storico francese . . ... 

Reinhard, teologo tedesco ..... 

Reinold, filosofo tedesco . . .... 

Rembrand pittore dei Paesi Bassi . .. . 

Remo e Romolo, fondatori di Roma . . 
Reynold pittore inglese . . . . . . 

Ribera, detto spagnolette^ pitterò . . 
Robespierre, repubblicano francese apr. . 
Rousseau, filosofo francese ..nmnitj: . i 
Rosmini Serbati, filosofo del Trentino . . 
Rossini, maestro di musica italiano .. . 
Rubens, pittore dei Paesi Bassi . .... 
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Saffo, poetessa di Mitilene . . . 
Sallustio storico latino .... 
Salomone, il gran sapiente dell' Asia 
Salvator Rosa, pittore italiano . . 
Sansone, il forte d" Israello . . . 
Saulle, primo re cT Israello . . . 
Savonarola, teologo fiorentino . . 
Schiller, poeta tedesco .... 
Scipione, eroe romano, nato in Spagna 
Scipione Emiliano, romano, espugnatore 

di Cartagine 

Semiramide, regina d' Egitto . 
Seneca, poeta e filosofo romano 
Senofonte, condottiero greco . 
Shakspeare, poeta inglese . . 
Socrate, moralista greco . . . 
Sofocle, poeta di Atene . . . 
Temistocle, legislatore di Atene . 
Teocrito, poeta greco .... 
Terenzio, poeta drammatico romano 
Thomasius, filosofo tedesco . . 
Tiberio, imperatore romano. . 
Tintoretto, pittore italiano . . 
Tito Vespasiano, distruttore di Gerusa 

lemme 

Tiziano Vecellio, pittore italiano 
Tolomeo, astronomo .... 
Torquato Tasso, poeta italiano . 

* Ulisse , eroe greco 

Van ilik, pittore dei Paesi Bassi 
Vasari, storico e pittore italiano 
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Vasco di Gammb, navigatore portoghese . 
Verdi, maestro (]i musica italiano . . . 
Virgilio, poeta mantovano latino . . . 
Vitruvio, architetto romano. ; . . . 
Vittorio. Amedeo di Savoja, guerriero . . 
Vittorio Emanuele II, liberatore e re d'I- 
tali a . . . ■ . . . . ■ ' i - , . . 
Voltaire, filosofo! e poeta francese . . . 
Washington, generale americano . ' i . 
Weber Carlo Maria, maestro di musica 
tedesco . 

Wellington; generale inglese . . ; . 1 . 
Zeusi. pittore greco ... . . ' . 
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PRINCIPALI INVENZIONI E SCOPERTE 

• • - 

dalla creazione del mondo sino ai nostri (empi. 




* ' .**.**• ti. ' * • . • i» ?1 
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Abitazioni. 4004 anni avanti Cristo, Caino edificò la prima 
città chiamata Enoc. A quest'epoca cominciò pure l'agri- 
coltura e la coltivazione del bestiame., 

Acciarino. P.irode scoperse di trarre dalla pietra focaia la scin- 
tilla per produrre il fuoco, 334 anni a. C, nella Grecia. 

Acciarino elettrico. Fiirstemberg. ritrovò questo acciari no ^el 
1780 dopo C, che si chiama anche lampada fiirstember- 
ghese, perchè produce una luce stabile. , ; 

Acque odorose. Stillate dai Babilonesi 500 anni circa a. C, e 
di cui facevano grande commercio nella China, nell'Ara* 
bia e neir India. : ■ 

Acqua marina bevibile. Poissonier, nel 1765, trovò il modo di 
rendere. bevibile l'acqua di mare. , a , 

Aquile imperiali. Con una testa, si trovarono nei sigilli dei 
Macgravi di Lotaringia nel 979 d. Q. e nel 1036 in quelli 
degl' imperatori francesi. Sulle monete di Lodovico il 
Bavaro e sulle bandiere di Enrico VH nel 1312 d. C. 

Ago magnetico. Flavio Gioja di Amalfi scoperse V ago magne* 
tico nel 1420 d. C. ed inventò la bussola. 

Alberi ài mare. Dedalo inventò questi alberi nella Grecia 334 
anni a. C. 

Alfabeto scritto. Taut inventò la scrittura 900 anni a, C. nella 
Fenicia. . 
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Algebra. Fu inventata dagli Egiziani 1800 anni a. C. 

America. Scoperta da Cristoforo Colombo. Primo suo viaggio 
nel 1492 d. C. ; scoperse l' isola di S. Salvatore (oggi 
Guanaani). Secondo viaggio nel 1493 ; scoperse Portori- 
co, Guadaluppa e Giammaica. Terzo viaggio nel 1498 ; 
scoperse la Trinità e giunse all' America settentrionale. 
Nel 1502 fece 1' ultimo viaggio e piantò una colonia a 
Panama. — Odeja ed Amerigo Vespucci, seguendo le 
traccie di Colombo, terminarono di scoprire la quarta 
parte della terra. 

Anatomia. Inventata dagli Egiziani 1800 a. C. 

Anemometro. Strumento per misurare la forza del vento, in- 
ventato dal Wolf nel 1708 d. C. 

Acquavite. Prodotta dagli Spagnuoli alla metà del secolo XV 
dopo Cristo. 

Aratro. Inventato da Osiride 2000 anni a. C, in Egitto. 
Archibugio a vento. Inventato da Soesinger nel 1560 d. C, in 
Germania. 

Arcolaio. Inventalo da Jorgens di Wattenmiittel nel 1530 d. C. 
Aritmetica (V. Algebra). 

Armonica. Inventata da Franklin americano nel 1763 d. C. 

Armi da guerra. Spade, lancie, elmi, scudi, corazze ecc., furo- 
no inventate da varii popoli 2000 anni circa a. C. 

Arpa. Inventata da Lamec 2348 anni a. C. 

Arti antiche. Astronomia, poesia, musica, matematica e mec- 
canica, colori pei tessuti, ricami ò? oro e d* argento, ap- 
partengono ai Babilonesi, circa 1800 anni a. C. 

Astronomia (V. Arti antiche). 

Attrazione dei corpi. Osservata da Newton nel 1687 d. C. 
Avvocati. 250 anni a. C. vi furono avvocati nella Grecia. 
Bojonetta. Arme inventata dai Francesi nel 1643 d. C. ; fab- 
bricate le prime nella città di Bajona. ' 
Bandiere. Inventate dagli Svizzeri 2000 anni a. C. 
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Banderuole sui campanili. Usate alla metà del secolo IX, per 

indicare il corso dell' aria. 
Barometro. Fu inventato da Torricelli nel 1646 d. C. 
Biblioteca. Osimandiade fece in Tebe la prima raccolta di libri 

intitolata : Medicina dell 1 anima, circa 1809 anni a. C. 
Biblioteca a nolo. Istituita da Franklin nel 1720 a Boston. 
Bilancia. Inventata dagli Israeliti 666 anni a. G. 
Birra. Prodotta dai Babilonesi 1800 anni a. C. 
Bottiglie. Fabbricate da Ballo bolognese nel 1740 d. C. 
Bottiglie di Leida. Inventate da Kaist nel 1765 d. C. 
Bussola (V. Ago magnetico). Nuova bussola fu inventata da 

Edward nel 1798 d. C. 
Caffè. Usato da un monaco in Arabia nel sec. X, e fu introdotto 

in Italia, Francia, Germania ed In gh il t. verso il 1660 d. C. 
Calcografia. Inventata da Micheln di Bocholt nel 1440 d. C. 
Calcolo decimale. Introdotto da Giovanni Muller nel 1460 d. C. 
Calendario Gregoriano. Nel 1580, da Gregorio XIII. 
Cambiali. Inventate dagli Ebrei circa 480 anni d. C. 
Camicie. Invep tate dagli Ebrei 490 anni d. C. 
Campane. V uso e P invenzione data da circa 476 anni d. C, 

a Roma. 

Campana dei Palombari. Inventa nel 1538 d. C. ; ma non è 

noto l' inventore. 
Canna dello zucchero. Introdotta in Italia nel secolo XIII dai 

Cavalieri delle Crociate. # 
Cannocchiali. Jansen, in Middelburgo, li inventò nel 1608 d. C. 
Cannoni. Inventati in Augusta nei 1378 d. C. 
Carta. Inventata dai Tedeschi il 1300 d. C. 
Carta bollata. Inventata dagli Olandesi nel 1624 d. C. 
Cavalleria. L' uso di guerreggiare a cavallo data dal 1100 

circa. Il suo perfezionamento dai Cavalieri Crociati. 
Camera lucida. Wollaston nel 1817 inventò questo strumento 

d'ottica. 
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Ceralacca. Inventata da F. Russeau, francese, nel 1692. Sem- 
bra però che prima fosse già conosciuta in Portogallo. 

Cioccolata. Introdotta in Italia nel 1500 d. C, ed inventata 
dai Messicani. 

Ciliegio. Lncullo da Ceraso portò il primo ciliegio in Italia 64 

anni a. 0. u> x 

Chinino. Questo medicamento fu conoscito nella China sino 

dal 1638 d. C, e si adoperava, come in oggi, contro le 

febbri. 

Clavicembalo. Guido d' Arezzo inventò questo istrumento nel 

1028 d. C. Lo stesso cambiò le lettere in segni nella 

musica. ' v •"• 

Colori artificiali. Inventati e scoperti colla porpora dai Fenici, 

635 anno a.£. *•••;■ J .. 

Compasso. Inventato da Talo nella Grecia 307 anni a. C. 
Contrappunto. Attribuito a Lodovico Viadano, italiano, nei 

1606 d. C. , • • . 

Copula delle piante. Trovata dall'olandese Holt nel 1750 d. C. 
Cotone. Introdotto in Europa dai Fenici 900 anni a. C. ; filato 

e tessuto in Germania 900 anni circa d. C. 
Cromo-litografia. Inventata a Parigi da Engelmann nel 1821 

dopo Cristo. 

Cure magnetiche. Si usavano da varii popoli sino dal 480 d. C. 
Dagherrotipia. Daguerre inventò quest' arte e fu migliorata 

da Niepce nel 1838. L'origine però trae da Porta, fisico na- 

potetano, che inventò la camera oscura circa al 1750 d. C. 

Migliorata sempre quest' arte, oggi si chiama fotografia. 
Danaro. Elio, nella Grecia, inventò il danaro 200 anni a. C. 
Dendometro. Strumento per misurare 1' altezza degli alberi, 

inventato da Kregtrng nel 1788 in Russia. 
Diorama. Indentato da Daguerre. 

Ducati. I duchi di Puglia è di Calabria nel 1065 circa fecero 
battere le prime di queste monete d* oro. . 
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Duello. Introdotto dai Longobardi nel 500 circa d.C. 
Elettricità. Stefano Gray inventò il conduttore dell' elettricità 
nel 1728 d. C. 

Elettroforo. Iniziato da Wille nel 1769 d. C. e costruito da 

Volta prof, di Como. 
Elettro-magnetico. Scoperto da Oerstedtnel 1820 in Danimarca. 
Eptacordo. Inventato da Amfione nella Grecia 340 anni a. C. 
Ergastoli. In Amsterdam fu eretto il primo ergastolo 25 anni 

dopo Cristo. 

Farmacie. In Inghilterra cominciarono nel 1345 d. C. e nelle 
altre parti d' Europa non prima del 1468. 

Filatoj. Nel 1530 d. C, Wattemmettel inventò il primo filatoio. 

Filosofia. Talete fu il primo filosofo nella grecia circa 600 an- 
ni a. C. 

Fiorini. Il primo fiorino d' oro fu battuto a Firenze nel 1278 
dopo Cristo. 

Filugelli. Scoperti circa 480 anni d. C. da due monachi nella 
China ed introdotti a Costantinopoli ed in Europa nelle 
trasmigrazioni dei popoli. . 

Flauto. Inventato da Osiride 2000 anni a. C. 

Forchette. Alla metà del secolo XV s' inventarono le forchette 
per mangiare in Italia. 

Fortepiano. Bartolomeo Cristofoli di Padova inventò questo 
strumento circa nel 1760 d. C. Si vuole però che simile 
strumento si conoscesse a Dresda già nel 1717. 

Fortezze. La città di Babilonia fu la prima fortificata da mura 
di circa 25 metri di Grossezza, 700 anni a. C. 

Fucile. Inventato dai Francesi nel 1515 d. C. 

Fuoco. Fu trovato circa 2050 anni a. C. 

Fuoco greco. Scoperto 480 anni circa d. C. 

Galvanismo. Nel 1791 Galvani, professore di medicina a Bo- 
logna, scoperse P elettricità, applicata quindi da Volta 
alla sua pila. 



Digitized by Google 



— 48 — 

Galvano-plastica. Brugnatelli diede i primi rudimenti di que- 
st 1 arte nel 1800 : Jacobi la perfezionò nel 1840, e fu ap- 
plicata alla calcografìa da Spencer nel 1842. 

Gaz. Il primo a distillare il gaz fu Emmet di Halle nel 1800 
circa, e Lampadius illuminò nel 1811 la prima Tolta le 
contrade in Friburgo. 

Gazzette. La più antica gazzetta fu un giornale chinese che 
data dal 1500 circa. I Veneziani furono i primi a farne 
uso in Europa nel 1512, e diedero il nome di gazzetta ad 
un foglio commerciale che costava una moneta di tal 
nome. 

Geografia. Anassimandro nella Grecia inventò la prima carta 
geografica 555 anni a. C. 

Geroglifici. Inventati dagli Egiziani 340 anni a. C. 

Ghigliottina. Inventata dai Francesi nel 1793 d. C. 

Giardino botanico. 11 primo fu eretto in Padova dai Veneziani 
nei 1633 d. C. ' > 

Giardini pensili. Eretti in Babilonia 1120 anni a. C. 

Giornali. Il primo giornale viene attribuito al patriarca di Co- 
stantinopoli, Fozzo, che lo pubblicò nelP 866 d. G. Il 
giornale differisce dalla gazzetta in quanta che quest' ul- 
tima non trattava anticamente che di avvisi. 

Granate. Queste palle furono inventate da Lars-Koge generale 
svedese all'assedio di Ratisbona nel 1634 d. C. Da queste 
poco a poco s* inventarono le bombe. 

Gualchiere. Fabbricate nel 970 d. C. Non si conosce V in- 
ventore. 

Idraulica. Inventata da Archimede 320 anni a. C. 

Illuminazione a Gaz (V. Gaz). 

Incisione. Alberto Durerò inventò P incisione sulle piastre di 
metallo all' acqua forte nel 1512 d. C. 

Incisione sul vetro. Enrico Schwanhard scoprì di poter inci- 
dere vul vetro con acqua forte noi 1670 d. C. 
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Incisione in acciaio. Inventata da Perkin9 in America nel 1821. 
Innesto del vainolo. Nel 1759 a Gottinga si scoperse il modo 

•di innestare iì vaiuoìo, ed il primo a farne saggio fu il 

dottor Plot in Asselburg nei 1791 d. 0. 
Intaglio. In Germania fino dal secolo XIV s' intagliava nel 

legno. 

Labirinto. Edifizio costruito da Atnazi in Egitto. Era composto 

di 12 sale e 3000 camere. 
Lande. Inventate circa 2040 anni a. C. Le prime erano di 

legno. 

Lanterna dei minatori. Inventata Umboldt nel 1798 d. C. . 

Legatori di libri. Nel 1433 d. C. si legavano libri in Norim- 
berga all' uso d' oggi. Prima queste legature di fogli di 
carta o pergamena erano diverse tra gli Egiziani, i Persi 
i Greci e gli Ebrei. 

Litografia. Nel 1790 circa d. C, Luigi Sennefelder di Mouner 
ha ritrovato quest' arte. 

Logaritmi. L'inglese Nepet scoperse i logaritmi nel 1578 d. C. 

Lotto. Questo giuoco ebbe origine in Italia, e la prima lotteria 
si trovava a Firenze sino dal 1530. 

Macchine a vapore. Vorcester in Inghilterra diede nel 1663 le 
prime nozioni sul meccanismo a vapore. La prima appli- 
cazione la fece Saveri nel 1699 d. C. 

Macchina clettHca. Ottone di Gaerike nel 1672 d. C. scopri il 
modo di formare questa macchina. 

Macchina per seminare. Cavallino da Bologna nel 1492 d. C. 
inventò questa macchina. 

Macchina pneumatica. Ottone di Goerike la inventò nei 1650. 

Machie per le biade. 2600 anni a. C. 

Marocchino. Gli Arabi furono i primi a preparare questa 
pelle, e nei 1100 d. C. se ne faceva già uso in Ispagna. 
Matematica. Inventata dagli Egiziani 1800 anni a. C. 
Matita. Scoperta da Gesner nel 1565 d. C. 

4 
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Matrimonio. Fu istituito dagli Ismaeliti 1960 anni a. C, ed 

era proibito anche allora 1' unirsi tra parenti. 
Mausolei. Il primo di questi monumenti fu fatto erigere da 

Artemisia II regina di Persia a suo marito Mausolo. Ali- 

carnasso lo fabbricò. 
Microscopio. Ruggero Bacone lo inventò nel 1250 d» (X 
Microscopa solare. Balthassaris di Erlaugen inventò il primo 

microscopio solare nei 1710. Alcuni vogliono sia stato 

Lieberkuhei nel 1738 d. C. 
Mineralogia. Agricola, tra il 1500 ed il 1560 d. C, stabili la 

mineralogica in Germania. 
Molini a vento* Furono inventati in Oriente e fotti conoscere 

in Europa circa il 1300 d. O. 
Nautica. I Fenici trovarono i primi il modo di navigare i ma- 
ri circa 300 anni a. CL 
Note ^musicali. Inventate da Guido d T Arezzo circa nel 1028. 
Obelischi. I primi furono innalzati da Sesostri circa 1450 anni 

a. C. nell 7 Egitto. 
Obizzi. Inventati a Venezia sul finire del seeolo XV da certo 

Obizzo, da cui ebbero il nome. 
Occhiali. Frate Alessandro Spina inventò gli occhiali in Italia 

contemporaneamente a Bacone in Inghilterra, circa il 

1290 d. C. 

Organi. Non è noto il nome dell'inventore, ma si usavano già 
nelle chiese sino dal 480 d. C. 

Oro. Si lavorava questo metalo dai Babilonesi 630 anni a. C. 

Orologio a 'polvere. Inventato da Archimede 320 anni circa a. 

Otologia a pendalo. Galileo Galilei ha dato la legge del pen- 
dolo, e nel 1656 inventò quest' orologio. 

Orologio ad acqua. Inventato dagli Egiziani 1800 anni circa 
avanti Cristo. 

Orologio da tasca. Pietro Helie di Norimberga inventò- questo 
orologio nel 14$0 circa d. C. 
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Orologio marittimo. Enrico Sally, nel 1726 fece il primo di 
questi orologi. 

Orologi da campanile. In fiandra, ad Àelst, si costituirono i 

primi di questi orologi nel 1481 d. C. 
Orologi o, ripetizione. Nel 1676 d. C. Barlon inventò questi 

orologi in Inghilterra. 
Ottica. Nel 1600 circa, Newton istituì l'ottica in Inghilterra. 
Palle roventi. Nel 480 d. C. s' inventarono questi proiettili in 

Italia. 

Palloni aereostati. Fratelli Montgolfier, nel 1783, 

Panorama. La città di Roma fu il primo panorama dipinto da 
Roberto Baxter, inglese, nel 1800 d. 0. 1 

Parafulmine. Inventato da Franklin, americano, nel 1752 d. C. 

Patate. Frutto originario d' America. Giovanni Hankìns lo fe- 
ce conoscere nel 1565 d. C. e si coltivò in Italia nel 1588. 

Penne da scrivere. Si adoperarono circa 480 anni d. C. 

Penne d 1 acciaio. S' inventarono in Inghilterra nei 1840. 

Pergamena. Si fabbricò a Pergamo, nell'Asia, circa 140 anni 
dopo Cristo. 

Pesi. (Vedi Bilancie). : 

Pialla. Fu inventata dai Greci con altri ordigni per lavorare 
il legno. ' It 1 • < " 

Pianeti. 500 Anni a. C. i Brami scoprono il pianeta Mercurio 
e lo sette stelle della costellazione dell' orsa maggiore. 

Nei 1781 d* C. Herschell, scopre Urano, e nel 1787 dae suoi 
satelliti ; nel 1789 il sesto ed il settimo satellite; 

Nel 1801 Pirri scopre Cerere. Nel 1802 Olbers scopre Palladi 
Nel 1804 Harding scopre Giunone. Nel 1807 Olbers 
scopre Vesta. Nel 1847 Encke scopre Ebe. Nello stesso 
anno Hind scopre Iride e Flora. Nel 1848 Graham sco- 
pre Meli. Nel 1849 De Gasparis scopre Igea e nei 1850 
Egeria e Partenone. Nello stesso anno 1850 Hind scopro 
Vittoria e nel 1851 Irene. De Gasparis scopre Eunomia 



)igitized by Google 



nel 1857 e liei 1851 scopre Psiche. Luther scopre Teli. 
Hind Melpomene e Fortuna. Hind scopre Calliope e T«- 
lia. Nel 1853 De Gasparis, Luther ed Hind scoprono 
Temi, Proserpina ed Euterpe. 

Nel 1854 varj astronomi scoprono Amfitrite, Bellona, Urania, 
Eufrosina, Pomona e Polinnia. Nel 1855 si scoprono 
Circe, Leucotin, Fides, e Atalania. Nel 1856 si scopro- 
Leda, Letizia, Armonia, Daine ed Iside. Nel 1857 si sco- 
prono Arianna, Nisa, Eugenia, Hestia, Aylaja, Vari, 
Pale e Virginia. Nel 1 858 si scoprono Memaula, Europa 
ed Alexandra con altri asteroidi non ancora Dominati. 

Pietre preziose. I Babilonesi furono i primi a conoscere e ad 
adornarsi di pietre preziose ed anelli nelle dita 560 anni 
. a. C. : . 

Pila elettrica. Fu inventata da Volta, in Italia, nel 1800. 

Pipe. Nella Virginia (America) furono inventate le pipe, e 
gì' inglesi furono i primi ad introdurle in Europa, circa 
nel 1520 d. C. 

Pirometro. Stromento per paragonare la dilatazione dei me- 
talli, inventato da Muschenbrock nel 1731 d. C. 

Pittura ad olio. Si conosceva nel secolo X, ma viene attribuita 
l'invenzione al fiammingo Giovanni Bruggia, che viveva 
nel secolo XV. 

Pittura affresco. Inventata dal greco Pausin 330 anni cir- 
ca a. C. ;..'*. h ') ':• , 

Pittura a Pastello. Fu inventato in Francia nel secolo XVI. 

Pizzi. Barbara Usmann lavorò in Sassonia i primi pizzi nel 1561. 

Platino. Scoperto nel 1750 nelle miniere d' oro di Santa Fò 
presso Cartagena. 

Poesia. I Babilonesi furono i primi poeti. Omero tra i Greci fu 
il re dei poeti eroici 900 anni a. C. Archilogo satirico 750 
anni a. C. Saffo poetessa, Alceo ed Anacreonte lirici 600 
anni circa a. C. 
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Polvere da schioppo. Bertoldo Schwarz, frate di Friburgo, la 
inventò circa nel 1350 d. C. Una polvere infiammabile 
ed esplosiva sembra però che si conoscesse assai prima 
neir Arabia e nelle Indie. 

Porpora. Vedi Colori artificiali. 

Poste. I persiani furono i primi ad introdurre un sistema po- 
stale 530 anni ••. C. 

Quadrato. V inventore del quadrato geometrico fu Giorgio 
Purbach, circa nel 1450 d. C. ' 

Quadrante. Inventato da Pietro Nanio poco dopo V invenzione 
del quadrato. 

Ricamo. Arte inventata dai Babilonesi 630 anni a. 0. 
Ruello. Stromento inventato da Magnus LocyerstrGm nel 1751 

per la preparazione dei terreni alla semina. 
Salasso. Usato da Podalizio nella Grecia 330 anni a. C. 
- Sale. S'incominciò a lavorare il sale nel 1597 d. C. in Ger- 

mania. 

Scuole d' Industria. Nel 1784. Wegemann ideò ed istituì que- 
ste scuole in Gottinga. 

Sega. Talo la inventò 330 anni circa a. C. 

Scultura. Pirgolele, nella Grecia fu il primo ad incidere nella 
pietra con lo scalpello 330 anni a. C. Fidia fu maestro 
nella scultura all' epoca stessa, e famosi Prassilite e Li- 
sippo. '>.■>■ <• • • 

Semidiametro. Questo stromento d'astronomia per misurare 
gli angoli, fu inventato nel 1790 da Carlo Barda in Italia. 

Serre. Inventate da La Quintinye in Francia nel 1760 d. C. 

Specchi. I veneziani furono i primi fabbricatori di specchi cir- 
ca nell' 840 d. C. 

Specchio ustorio. Inventato da Bacone in Inghilterra nel 
1240 d. C. 

Specole. La prima fu la torre di Babilonia. 

Slampa. Nella China sino dal 1018 d. C. si stampava con ca- 
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ratteri di legno. Guttemberg, nel 1440, inventò ciò che 
veramente può dirsi quest* arte, ma con caratteri di le- 
gno. Pietro Shoeffer trovò poi nel 1450 il modo di get- 
tare le lettere in metallo, e nel 1457 comparve in Ma- 
gonza il primo libro stampato che fu un Salterio latino. 

Stereotipia. NeJ 1670 si conosceva quest' arte in Olanda. Di- 
dot in Francia la adottò nel 1770, o forse la scopri egli 
stesso, come si faceva in Olanda. 

Storia naturale. Il primo sistema fu pubblicato da Aristotele 
nel 282 a. C. 

Stemmi. Nel secolo XI P alta nobiltà cominciò a portare gli 
stemmi. 

Strade ferrate* Sino dal 1768 Edge word fece conoscere il 
modo, di costruire rotaje di ferro 6ulle strade e furono 
messe in esecuzione in Inghilterra nel 1788 delle strade 
ferrate. Myott vi applicò il vapore. 

Tamburo. Inventato dagli Egiani 2000 anni a. C. 

Telegrafo. Nella Grecia si conosceva .un modo di farsi inten- 
dere alla lontana con segni, ma il vero telegrafo fu' in- 
ventato dal francese Choppe nel 1793 d. C. Wehastoue 
inventò il Telegrafò elettrico nel 1841. 

Telescopio. Fu inventato circa al 1270 dietro l' invenzione de- 
gli occhiali fatta da Bacone. Alcuni vogliono che sia 
stato inventato da Giovanni Keplero solo nel 1575. 

Teoria del moto. Trovata da Galileo nel 1580 circa d. C. 

Tessuti. Gli Egiziani furono i primi a tessere stoffe di filo 
2350 anni circa a. C. 

Tessuti di seta. Lavorati dai Chinesi 480 anni circa d. C. 

Tornei. Furono inventati in Italia nell' 843 d. C. ' 

Trigonometria. Inventata da Ipparco nella Grecia 230 anni 
circa a. C. 

Trombe ed altri strumenti da musica di metallo. Inventati 
, • 1900 anni circa a. C. dai Babilonesi. 

! 
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Trovatori. Il duca di Aquitania Guglielmo IX fa il primo di 

questi cantori nel 1100 circa d. C. 
Vaporiere. Lo scozzese Miller fece la prima prova nel 1788 

applicando la forza del vapore alle navi. 
Vasi di terra cotta. Gli Etruschi in Italia 1005 anni circa a. 

C. inventarono vasi e stoviglie di terra cotta. 
Vetro. I Fenici furono i primi a conoscere il vetro: gli Egi- 
ziani ne fecero finestre e specchi, non con mercurio e 

stagno, circa 630 anni a. C. 
Viticultura. Osiride insegnò neH* Egitto a -coltivare le viti 

2000 anni circa a. C, 
Zolfanelli chimici. Inventati in Italia nel 1835 d. C. 
Zuccaro di barbabietole. Achard nei 1799 trovò il modo di 

estrarre questo zuccaro. 
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COMPENDIO 

DELLA 

STORIA D'ITALIA 

DAI PRIMI ABITATORI SINO ALL* ANNESSIONE DI ROMA 
AL REGNO ITALICO (1870), ESPOSTA NELLE EPOCHE PRINCIPALI, 

AD USO DEL POPOLO. 




Circa 2200 anni avanti la nascita di Cristo, sembra che 
T Europa abbia potuto essere unita all' Asia per 1' Ellesponto, 
e che a quel tempo, migrando i popoli Asiatici siensi recati in 
Tracia, nella Grecia e sulla costa della penisola chiamata Ita- 
lia da Italo, che Sembra possa essere stato capo di una grossa 
schiera di Galli, Iberi ed Illirici, primi popoli stanziati nella 
nostra penisola ai quasi si può dare il nome d* Italiani. 

Questi popoli si dividevano in tre parti e si chiamavano 
Liguri quelli che " stanziavano ai settentrione, Umbri quelli 
Ghe abitavano nel centro ed Ausonii quelli che risiedevano al 
mezzogiorno della nostra penisola. 

Parlavano un'idioma eh' era loro comune, e che parteci- 
pava di varie lingue. 

Nuove immigrazioni trassero in Italia i Pelasgi circa 
1500 anni avanti Cristo. I Latini e i Tirreni, cent* anni più 
tardi, popolarono la Sicilia. Si trapiantarono quindi in parto 
nel Lazio, ed in parte dal fiume Po al Tevere. 



Vi ebbero dei conflitti tra popoli e popoli, si divisero sem- 
pre piìi e formarono diverse repubbliche, la prima delle quali 
fu P etrusca. 

Evandro con molti Elleni e Pelasgi stanziò presso il Te- 
vere ed introdusse molti usi greci 1244 anni a. C. i 

Dopo la distruzione di Troja, 1184 anni a. C, si stabili- 
rono Antenore ed Enea nella penisola : il primo al Nord-Est, 
nel presente Veneto, ed il secondo divenne capo degli abitanti 
del Lazio. 

Ascanio figlio di Enea piantò la colonia d' Alba 1186 
anni a. C. 

Dalla Grecia si stabilirono in Italia altri popoli e pianta- 
rono delle colonie. Nell'Italia superiore stanziarono i Galli ca- 
lati dalle Alpi. 

Costumi e lingue si fusero insieme, e nelle cognizioni si 
distinsero sopratutto gli Etruschi e gli Albani. 

Gli Etruschi erano padroni del mar Tirreno e dell'Adria- 
tico, e furono i primi a guerreggiare coi Latini e coi Trojani. 

Nella colonia d'Alba signoreggiarono, 1133 anni a. C, 
Numitore ed Ainulio fratelli ; ma per breve tempo perchè, di- 
scordando tra loro, Amulio cacciò il fratello, uccise un suo 
figlio, e voleva pure far perire Romolo e Remo, figli gemelli 
di Rea Silvia, figlia di Numitore. 

Romolo e Remo furono salvati dalle onde del Tevere ed 
edificarono Roma. I Romani poco a poco conquistarono le cit- 
tà dell' Etruria e la colonia d' Alba. 

Romolo fu il primo re di Roma, 716 anni a. C. 

Numa, secondo re, creò una religione, il cui culto princi- 
pale era a Giove. 

Tulio Ostilio fu conquistatore e guerriero, ed estese la 
dominazione romana sopra i paesi vicini. • 

Anco Marzio stabilì la pace tra Roma ed i popoli vicini, 
640 anni a. C. 
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Tarquinio I e servio, 570 anni a, C, introdussero il ce- 
rimoniale e P ordine politicò. 

Tarquinio II, ucciso il suocero Servio, salì al trono e fece 
compiere il Campidoglio, 534 anni a. C. Ebbe guerre e fece 
conquiste ; ma assai mal veduto dal popolo pel suo dispotismo, 
fu scacciato, e Roma si dichiarò libera, 510 anni a 0. 

Cacciati cosi i re, Roma istituì un governo consolare. 
Primi consoli furono Giunio Bruto e Tarquinio Collatina 

Tarquinio II tentò colla forza tornare al trono, ma inva- 
no. Fu per quattro Volte respinto con infiniti danni dei suoi 
partigiani. 

Sursero lotte fra patrizi e plebei, per trovarsi quest' ulti- 
mi privi di mezzi di sussistenza, non potendo lavorare i campi 
per causa le guerre, e perchè P aristocrazia pesava troppo di- 
spotica sulla bassa popolazione. 

Agrippa instituì i tribuni del popolo, e questo ebbe allora 
i suoi diritti. Si introdusse un codice e dei magistrati popo- 
lari, detti decemviri, 449 anni a. C. . 

Avvennero nullameno discordie e la guerra contro i Sa- 
bini che tentarono entrare in Roma, ma furono sconfìtti da 
Cincinnato. 

Camillo conquistò Vejo e Falera 393 anni a. C. 

389 anni a. C. entrarono in Roma i Galli : V ebbero 
quindi le guerre dei Sanniti dal 343 al 289 a. C, e la guerra 
di Taranto che durò dal 282 al 272 a. C. con vittoria dei Ro- 
mani. • ■}■' 

Nel 264 a. C;, Roma divenne democratica. 1 „.-«, . ( 

260 anni a. C. v J ebbe la prima guerra punica con vit- 
toria dei Romani, dopo di aver creata, il console Duillio; una 
forza marittima di 100 navi. 

Tentando i Cartaginesi, 0 Puni, di rifarsi dei terreni per- 
duti, mossero altra guerra ai Romani, 218 anni a. C, capita- 
nati da Annibale. Anche in questa la vittoria fu dei Romani e 
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già dominavano tutta 1* Italia, la Sicilia, gran parte della Spa- 
gna ed era alleata ad una parte dell' Africa settentrionale. 

Conquistarono quindi i Romani la Macedonia e la Siria 
dal 197 al 172 a. C. 

Nella terza guerra punica, 168 anni a. C, venne distrut- 
ta Cartagine dai Romani, e la Grecia divenne provincia ro-. 
mana 146 anni a. C. 

Depravatasi Roma per le tante vittorie, ebbe a sostenere 
sanguinosissime lotte, con gravissime perdite, contro gli Spa- 
gnuoli dal 200 al 133 a. C. ; ma per tradimento, facendo uc- 
cidere Viriato capo dei Lusitani, i Romani poterono impadro- 
nirsi di tutta la Lusitania. 

Per troppa disproporzione negli averi, nacquero tra i Ro- 
mani gravi discordie civili, ed i fratelli Gracchi, che presero 
il partito dei poveri, trovarono in quelle discordie la morte, 
123 anni a. C. 

Ebbero quindi i Romani guerre contro la Numidia che 
cadde in loro potere 109 anni a. C. 

Guerra ciinbrica. I Teutoni, popoli della Germania, ten- 
tarono di calare in Italia e sbaragliarono in più luoghi i Ro- 
mani dal 113 al 101 a. C. Ma queste orde vennero poi scon- 
fitte dal Mario nel 102 ad Aix, e nel 101 a Vercelli. 

Varii popoli d' Italia alleati a Roma avevano combattuto 
per essa senza trarne alcun vantaggio per loro stessi, e per ciò 
si ribellarono e tentarono dividerai da essa. Si collegarono in- 
sieme i Marzi ed i Peligni, popoli abitanti le Alpi, e formarono 
una repubblica indipendente da Roma ; e da ciò nacquero le 
guerre tra alleati. 

Mario e Scilla erano capitani dei Romani : guerre acca- 
nite, e sempre incerte le vittorie, succedevano. Non potendo i 
Romani vincere colla forza, impiegarono la politica, e si paci- 
ficarono accordando a quei popoli il diritto di cittadinanza, 88 
anni a. C, 
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Sttrse inimicizia tra Mario e Scilla, e nacquero guerre ci- 
vili, che costarono la vita a piti di centomila cittadini. I due 
partiti commettevano ogni sorta di crudeltà per isfogare il loro 
odio, anni 87 a. C. 

Si accese in questo tempo la guerra del Ponto e contro 
i corsari dell' Asia minore, e contro i gladiatori neir Italia 
meridionale, dall' 80 al 67 a. C, con vittorie dei romani con- 
dotti da Pompeo. 

Sergio Catilina, nobile spiantato, tentava di salire al 
consolato per rifarsi de 7 suoi beni dilapidati, ma non riuscen- 
do, tentò tre volte una congiura e si fece dei partigiani per 
incendiar Roma e dividersi tra congiurati il bottino. La con- 
giura fu scoperta e Catilina con parte de 1 suoi venne bandito, 
e parte furono giustiziati, 63 anni a. C. 

Pompeo creato quale imperatore di Roma per le sue vit- 
torie, si uni Giulio Cesare, e Crasso e formò un triumvirato 
per reggere l'impero; ma querelatisi tra loro per gelosìa, ogni 
triumviro lavorava per se. Cesare s' ebbe la Gallia, Pompeo 
le provincie dell* Africa e di Spagna, e Crasso la Siria : que- 
st' ultimo cadde in una guerra coi Parti. 

Nacquero quindi nuove nimicizie tra Pompeo e Cesare : 
Cesare la vinse e Pompeo fuggi in Egitto dove morì assassi- 
nato, 49 anni a. C. 

Cadde anche Cesare vittima di una congiura a Roma, 
dopo di aver sconfitto i ribelli dell' Asia minore, vinto i pom- 
pejani in Africa e ridotta la Numidia a provincia romana, 
anni 44 a. C; 

I congiurati per la morte di Cesare non erano d' accordo 
nei modo di governare la repubblica, e nacque la guerra di 
Modena, 43 anni a. C. 

Si formò un secondo triumvirato tra Antonio, Lepido ed 
Ottaviano, capi della congiura, e si divisero l'impero. Anto- 
nio s' ebbe 1' Asia. Ottaviano l' Italia e Lepido V Africa dopo 



eh' ebbero luogo orribili scene in cui perirono quasr tremila 
uomini, tra senatori e cavalieri. In queste lotte mor\ pure Ci- 
cerone, dal 43 ai 34 a. C. 

Perdette quindi Lepido le sue provincie, ed Ottaviano ed 
Antonio si divisero V impero. 

Caddero quindi in rotta tra essi, ed Antonio fuggì con 
Cleopatra in Egitto, ove entrambi si uccisero- disperando di 
poter ricuperare il potere su Roma. 

Ottaviano rimase allora egli solo padrone dell'impero e 
si chiamò Augusto, per volere del popolo, 30 anni a. C. 

Sotto Augusto fiorirono in Roma le arti e le scienze. Te- 
renzio, Lucrezio, Catullo, Virgilio, Orazio, Ovidio, Fedro, Per- 
sio, Seneca, Giovenale, M. T. Cicerone ed altri fiorirono in 
quel!' epoca. 
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dentare del mondo, in Palestina. 

Ad Augusto successe Tiberio, crudelissimo imperatore,, 
dal 14 al 37 dopo C. 

Calligola quindi, uomo pure crudele, fu imperatore roma- 
no dal 37 al 41, ucciso in una congiura. 

A questi successe Domizio Nerone, uomo snaturato che 
fece morire la propria madre, incendiò Roma ed accusò quin- 
di i cristiani per aver pretesto di perseguitarli. Si uccise poi 
disperato per togliersi alla vendetta di una sollevazione, 68 
anni d. C. 

Galba, Ottone e Vitellio furono quindi nominati impera- 
tori 1' uno dopo Paltro dagli eserciti, ma durarono appena un 
anno ognuno. Due furono uccisi ed Ottone bandito;. dal 68 al 
70 d. C. 

Si nominarono quindi regolarmente altri nove imperatori. 
Vespasiano, ottimo sovrano* regnò dal 70 al 79, 

Tito, uomo assai benèfico, regnò solo due anni; Sotto il 
suo regno il Vesuvio seppellì Ercoluno, Pompei e Stabia, e di- 
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sertò l'intera Campania. Un incendio distrusse gran parte 
della città di Boma, dal 79 all' 81. 

Domiziano, uomo crudele, regnò dall' 81 al 96. Vuotò 

V erario per le sue imprese guerriere sempre fallite. Fu ucciso 
per trama della stessa sua moglie. 

Nerva, uomo giusto, regnò solo due anni. 

Trajano, uomo prode, conquistò varie terre dal 98 al 117. 

Adriano regnò dal 117 al 138 con somma prudenza, e 
dilatò l' impero fino al Danubio, al Reno ed all' Eufrate. 

Antonino Pio regnò dal 138 al 161. e mantenne la pace. 

Marco Aurelio regnò dal 161 al 180, ed ebbe a lottare 
colle genti germaniche che volevano invadere 1* Italia. 

Commodo, uomo bestiale e tiranno, regnò dal 180 al 193. 

Dal 193 al 284 gì' imperatori si succedettero l' uno al- 
l' altro a brevissimi intervalli, morirono per lo più assassinati 
per invidie o gelosie, e non fecero nulla di buono. Le inva- 
sioni dei popoli della Germania si facevano sempre più fre- 
quenti, e pochi prodi soltanto vi fecero fronte e sostennero 

V impero. 

Diocleziano quindi riordinò l' impero e lo divise in quat- 
tro parti, tra Massimiano e due Cesari. Diocleziano prese V 0- 
riente, ed al suo Cesare Galerio diede la Tracia ed i paesi sul 
Danubio. Massimiano s' ebbe l' Italia, 1' Africa e le Isole : al 
suo Cesare, Costantino Cloro, diede la Spagna, la Gallia e la 
Bretagna. 

Si guerreggiò con felice successo, ma le discordie inter- 
ne non tardarono a mostrarsi, e la persecuzione dei cristiani 
sopratutto. 

Diocleziano e Massimiano abdicarono ed i due Cesari 
divennero augusti nel 306 ; ma l' impero già deperiva e molte 
turbolenze successero sino al 324. 

Costantino il grande ricompose le cose e, fattosi cristia- 
no, il cristianesimo sotto di lui si propagò per tutto V impero. 
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Costantino governò saggiamente e regnò sino al 337, anno in 
cui morì. 

Tre figli di Costantino si divisero l' impero, ma dne poco 
durarono, e Costanzo, il terzo, dovette lottare assai con varii 
imperatori suoi emuli, Magnenzio, Decenzio, Desiderio ed altri : 
gli sconfisse e regnò augusto sino al 361. 

Regnò quindi Giuliano per breve tempo, e mori combat- 
tendo i Persiani nel 363. 

Gioviano regnò un anno dopo di lui : Valentiniano e Va- 
lente, fratelli, proclamati imperatori dall' esercito, si divisero 
V impero, e a loro succedettero quindi Graziano e Valentinia- 
no II, figli di Valentiniano I, nei 374. 

Succedette a questi Teodosio nel 394, che fu uno dei mi- 
gliori imperatori, ma che regnò poco tempo e, con danno del- 
l' impero, lo divise tra i suoi figli, Arcadio ed Onorio, tutelati, 
perchè troppo giovani, da Rufino e Stilicone. 

I tutori dei giovani imperatori, pieni di ambizione, erano 
discordi tra loro, e questa discordia cagionò molti danni. L* im- 
pero d 1 Oriente si sostenne per circa 1000 anni ; ma quello di 
Occidente fu invaso piti volte dai Visigoti, dagli Alani, dai 
Vandali, e Roma fu presa da Alarico. La Bretagna ebbe a sot- 
trarsi dalP impero Romano. Onorio morì nel 423. 

Successe Valentiniano III nel 425 e regnò sino al 455. 
I vandali passarono di Spagna in Africa ; i Visigoti in Spa- 
gna ed i Borgognoni nelle Gallie al Sud d* Oriente. 

Scese Attila co' suoi Unni a devastare l' Italia, nel 450 ; 
e nel 453, morto Attila, il paese si trovò fuor di pericolo. 

Nel 455 Valentiniano III fu assassinato. 

Petronio Massimo successe, e la moglie di Valentiniano 
chiamò d' Africa Genserico il Vandalo, per vendicare suo ma- 
rito, contro il nuovo imperatore. Massimo morì in una som- 
mossa, e Roma rimase in preda dei Vandali che per quattor- 
dici anni la saccheggiarono. 
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Successero altri sette imperatori nel corso dì venti anni, 
innalzati e deposti dalle milizie germaniche, sinché ribellatesi 
anche queste contro Oreste perchè non le pagava, proclama- 
rono imperatore Odoacre e così terminò P impero di Occiden- 
te, diviso poi dai Germanici iu nuovi regni nel 476. 

Odoacre fondò il regno dei Rugi che durò diciassette 
anni, e fu quindi distrutto da Teodorico re ostrogoto. 

Il regno degli Ostrogoti, che si estendeva anche rfél No- 
rico, nella Dalmazia, nella Rezia, nella Vindelicia, nella Pàn- 
nonia ecc. ecc., durò sino al 554, e fu distrutto dai Bisantitìi. 

L'Italia veune quindi ripartite in due partì, net 568, 
quando i Longobardi si stabilirono nell ? alta Italia. 

Alboino fu il primo ro longobardo : ad esso successero 
diciaotto re, e questo regno durò sino al 774. 

Neil' Italia meridionale vi era un governatore bisantino. 

Comincia il goverrio temporale dei papi. 

Sotto Gregorio I, nel 604, e sotto Bonifacio III, nel 607, 
la Chiesa cominciò a possedere ed a dominare. 

Pipino, il francese, si recò in Italia e, fatte delle conqui- 
ste, ne fece douo alla Chiesa nel 756. 

Queste donazioni furono fatte da Pipino alla Chiesa per 
le protezioni avute dal papa e soccorsi contro ChildericO III. 

Neil' Italia longobarda i re memoràbili furono : Alboino 
che introdusse il sistema feudale e divise il regno in 36 ducati ; 
Rotari, il legislatore, nel G43 ; Grimoaldo che fece conquiste 
nell'Italia meridionale; Liutprando che conquistò' Ravenna ; 
Astolfo che conquistò l'Esarcato e cominciò la guerra coi Franf 
chi ; Desiderio, per ultimo che, vinto da Carlo Magno, terminò 
il regno longobardo nel 774. 

Carlo Magno confermò al papa Adriano le donazioni fatte 
da Pipino alla Chiesa, e farteli' 800 consecrato imperatore a 
Roma da papa Leone III. • "> 

V impero di Carlo Magno comprendeva tutta la Germa- 
nia e parte dell' Ungheria ; i Paesi Bassi ; la Svizzera ; la 
massima parte d'Italia; la Francia, e la Spagna sino all'EbrO. 

L'Italia fu divisa in tre stati : settentrionale o franca; 
inedia o pontifìcia ; meridionale o bizantina. 

Dopo Carlo Magno regnò nell'Italia franca Lodovico Pio, 
dall' 814 all' 840. Lotario I, dall' 840 all' 855. 

I papi tietV Italia pontifìcia si estesero sempre più. . 

5 
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Neil' 843 T Italia si diviso in quattro parti : Lombardia, 
Venezia, Bisantina e Pontificia. 

Italia Lombarda. Questa parte della penisola si trovò 
spesso in preda a guerre intestine : Lotario I regnò, come ab- 
biamo veduto, sino all'855; Lodovico II dall'855 sino all'869 ; 
Carlo il calvo sino all' 877 ; Carlomanno sino all' 880 ; Carlo 
il grosso sino all' 887, e fu poi deposto. 

Dopo questa deposizione sursero delle gravi contese tra 
Berengario e Guido, per la corona, che funestarono la Lom- 
bardia sino all' 893. 

Stanchi i Lombardi di continui mali, acclamarono re Ar- 
nolfo, che regnò sino all' 899. Quindi nuove guerre interne, 
invasioni per parte degli Ungheri che per mezzo secolo fecero 
strazio del paese. 

Nel 962, Ottone il grande ridusse la Lombardia sotto il 
dominio germanico, che tenne fermo sino al 1014. 

Rinnovaronsi quindi le guerre intestine, e le città si guer- 
reggia vano V una contro 1' altra ; i popolani contro i feudata- 
ri, si costituivano repubbliche, o così via, di modo che conti- 
nue erano le calate d' imperatori in questa parte d' Italia : e 
ciò sino al 1096, principio delle crociate. 

Italia pontificia. La potenza dei papi si estendeva «sempre 
più. I Frauchi avevano tolte varie provincie ai Bisantini e ne 
avevano fatto dono ai papi. 

Papa Giovanni XII chiamò, nel 961, Ottone I contro i 
grandi d' Italia e, spodestati dei loro averi, i papi se ne fecero 
padroni. 

Nel 1000, Crescenzio imperatore non volle riconoscere il 
dominio della Chiesa e si ribellò. 

Gregorio VII fece guerra contro Enrico IV. Urbano II, 
dal 1087 al 1097, seppe guadagnarsi il favore dei principi of- 
frendo loro aiuto e benedizioni, e questi principi retribuivano 
terreni alla Chiesa. 

L' Italia bisantina fu invasa dagli Arabi sino dall' 840, e 
per ultimo perdette anche la Sicilia. Ebbe spesse guerre con 
quei popoli, ma poi si collegarono per difendersi insieme con- 
tro i Normanni che guerreggiarono per lo spazio di 150 anni; 
dopo di che, nel 1022, si stabilirono tra Capua e Napoli e, 
continuando le loro guerre, Guglielmo il normanno, nel 1039, 
conquistò la Puglia ; Roberto suo fratello nel 1060 conquistò 
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la Calabria, e Ruggero nel 1061 la Sicilia. Questi ereditò po- 
scia dai due fratelli, Guglielmo e Roberto, tutti i paesi da loro 
conquistati e regnò assolutamente. 

Venezia. Nelle calate dei Barbari in Italia, gli abitanti 
presso le lagune si rifuggirono su quelle isolette che formano 
Venezia presentemente. 

La principale era Rialto, ove si costruirono le prime abi- 
tazioni. 

I Veneziani elessero il primo doge, o duca, nei 697, e fa 
Paulucci Anafesto. 

Neil' 810 Venezia si era già fatta grande e sempre più si 
estendeva verso il mare. 

II commercio V arricchiva fuormisura, e neir 871 riportò 
in mare la primò vittoria contro gli Arabi. Conquistò la Dal- 
mazia e si fece grande per modo che al tempo delle crociate 
armò duecento navi, crescendo tanto d' importanza da ingelo- 
sire Genova, che pure si era fatta forte. 

Fino al tempo delle crociate l'Italia restò divisa in quat- 
tro parti ; quindi si suddivise in dieci piccoli stati, dopo es- 
sersi tolta all' unione colla Germania nel XII e XIII secolo. 

Milano, facendo ogni sforzo per togliersi alla dominazione 
dei principi tedeschi, fu straziata da interne discordie, sino a 
che la famiglia Visconti si rese padrona di essa. Matteo Vi- 
sconti nel 1318 la ridusse a ducato. 

Mantova, toltasi essa pure al dominio tedesco, ebbe la 
famiglia Gonzaga alla testa nel 1328. 

Modena e Reggio ebbero la famiglia d' Este, e Folchino 
fu il fondatore di questo ducato nel 1120. Primo duca però fu 
Borso, salito al potere nel 1452. 

Il Monferrato diventò margraviato, e vi signoreggiarono 
i discendenti della principessa bisantina Yolante net 1430. 

Il Piemonte e Savoja, che appartenevano alla Borgogna, 
vennero in potere assoluto, nel 1016, di Bertoldo conte di 
Maurienne. Questo stato venne esteso sempre più dai posteri 
di Bertoldo con matrimonii tra potenti famiglie. Amedeo III 
nel 1111 divenne conte dell' impero, e nel 1416 Amedeo Vili 
duca di Savoja. 

Genova, nel corso delle crociate, si reggeva a repubblica, 
si estese e arricchì grandemente pel suo commercio. Nel 1290, 
conquistò la Sardegna, una parte della Sicilia ed i più grandi 
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porti del mar Nero. Ma interne discordie, la grandezza di Ve- 
nezia e la forza dei Turchi la costrinsero verso il 1400 ad as- 
soggettarsi, assieme a Milano, alla Francia. Quindici rese 
libera di nuovo. 

La Toscana. Questo stato fu aggiunto da Federigo I ai 
domimi degli Hohenstaufen, e molti grandi tentarono ogni via 
•per amministrarlo ; ma arricchindosi le città si conservarono 
libere, e Pisa fu la sede dei Ghibellini ; Firenze, Lucca, Siena 
ed altre, dei Guelfi. Ebbe poi Firenze il primato sopra tutte, e 
nel 1400 la famiglia Medici signoreggiò lo stato. 

Venezia ebbe varie guerre con Pisa e Genova per gelo- 
sia di grandezza e di commercio. L' autorità dei dogi andava 
diminuendo sino dal 1096. Nel 1172 i nobili presero il so- 
pravvento e divenne aristocratica. Conquistò Candia e Morea, 
e nel 1486 si rese padrona di Cipro. Caduta Genova in ser- 
vitù, Venezia si estese nella Lombardia e combattè colla Fran- 
cia e colla Spagna che tentavano fiaccare la sua potenza. Ve- 
nezia però s' ingrandì sempre. 

Stato Pontificio. Il potere dei papi si andava più sempre 
rinforzando ai tempi delle crociate ; ma i nobili dell' interno 

10 vedevano malvolentieri, per cui vi ebbero varie querele. II 
potere dei papi venne poi meno dal 1306 al 1378 nei dissidii 
eh 1 ebbero colla Francia, e quando la sede pontificia, circa il 
1400, si recò ad Avignone. ' 

L* elezione di papi ed antipapi fece scapitare assai il po- 
tere temporale ed anche la religione, siuo al Concilio di Co- 
stanza nel 1417 e quello di Basilea nel 1433. Nicolò V, otti- 
mo papa, e Pio II, che fu prima ministro imperiale, rassoda- 
rono il potere. 

Napoli e Sicilia. Sotto la dominazione norrnnnna, Napoli 
fu unito «Ila Sicilia nel 1098. Nel 1130 Ruggero II assunse 

11 nome di re. Nel 1189 quésti due stati passarono, in causa 
di matrimonio, alla casa Hohenstaufen. 

Corradino, figlio di Corrado IV di Germania, volendo to- 
gliere, come erede legittimo, il regno caduto in -potere di Carlo 
d* Angiò, perdè la vita. Gli Angioini però non durarono a 
lungo. I Siciliani si ribellarono nel 1282, posero a morto tutti 
i Francesi che si trovavano colà (i vespri siciliani) ed elessero 
a lore re Pietro d' Aragona. 

La casa d' Angiò rimase in Napoli fino al 1382 : passò 
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quindi in Ungheria, ed Alfonso V d' Aragona riunì a Napoli 
ancora la Sicilia nel 1420. :j \ ..; i ■•■ 

. Per molto tempo l'Italia continuò a formare molti piccoli 
stati, ed ora dà una parte ed ora dall' altra s 1 ebbero grandi 
molestie, . 

Nel 1500 Venezia perdette assai nel suo commercio dopo 
scoperta la via delle Indie costeggiando il Capo. Perdette la 
Morea contro gli Osmanni, varie isole ed anche Cipro nel 1571. 
Guerreggiò quindi per la Francia e contro la Francia, e si ri- 
fece un poco; ma la sua potenza volse sempre. al decadimento. 

Nel 1496 le Due Sicilie caddero in mano della Spagna, a 
Ferdinando I. Le isole di Malta e di Gozzo passarono ai Gian- 
niti, chiamatisi poi Cavalieri di Malta, 1530. 

Nel 1504 morì Amedeo Vili di Savoja prima re, dopo 
papa, ed infine frate. Questo stato per la sua posizione si tro- 
vò implicato involontariamente nella guerra tra Carlo V e 
Francesco I. Re Carlo HI di Savoja nel 1553 perdette quasi 
tutto il suo regno, e fu riconquistato quindi da suo figlio 
Emanuele Filiberto. . 

Non sapendo Genova sostenere la. sua indipendenza, si 
trovò ora sotto il dominio imperiale, ora sotto il francese. 
Audrea Do ria però la ricondusse a libertà nel 1528, e si go- 
vernò aristocraticameute. 

Interni dissidj la resero ancora debole e dovette lottare 
ora colla Savoja ora colla Francia che tentavano di sottomet- 
terla. 

Nel 1529 Carlo V si rese padrone del ducato di Milano 
e la diede a Francesco Sforza figlio di Lodovico il Moro. Nel 
1540 passò ai re di Spagna Filippo II, figlio di Carlo V e 
quindi a' suoi discendenti. 

Nel 1531 Alessandro de' Medici governò la Toscana come 
duca ereditario. Successe Cosimo I, eh' ebbe assai da combat- 
tere contro i Fiorentini che volevano liberarsi, e vi sarebbero 
riusciti se Carlo V ed il papa non si fossero interposti.* Nel 
15 37 s' ebbe il titolo di granduca. Cosimo .! protesse molto 
le arti, l' industria ed il commercio, ed essendo uno dei prin- 
cipi più ricchi d' Europa, ha fatto costruire magnifici edifìzj 
e cominciò ad abbellire Firenze. Francesco I, Ferdinando il 
magnifico e Cosimo II continuarono 1* opera incominciata da 
Cosimo I. 



Alessandro VI papa, sotto varj pretesti s' impossessa di 
alcuni paesi in contrasto fra il Portogallo e la Spagna. Sotto 
Giulio II la Santa Sede occupa Bologna, 1517. Leone X co- 
minciò la chiesa di S. Pietro col danaro cavato da ona indi- 
genza che diede occasione ad una riforma nella Germania. 
Nei 1532, sotto Clemente VII la Marca d' Ancona passò alla 
chiesa, e nel 1540, sotto Paolo V, Ignazio da Lojola fondò 
V ordine dei Gesuiti. Nel 1580 Gregorio XIII rifece il calen- 
dario. Sotto Sisto V, nel 1590 furono promosse a Roma le 
arti e le scienze, ed abbellita d'assai quella città. Ai tempi 
di Clemente VIII, 1598, ed Urbano Vili 1531 la Santa Sede 
s' impossessò di Ferrara ed Urbino. 

Dal 1045 al 1669, guerre tra i Veneziani e i Turchi per 
la Candia. 

Nel 1648 i Francesi assediano Genova. 

Nelle suddette epoche, vale a dire dal 1474 alla pace di 
Westfalia (1) 1648, in Italia fiorirono le arti e le scienze. 
Ariosto, Tasso fecero i loro mirabili poemi ; Leonardo da Vin- 
ci perfezionò la prospettiva ; Machiavello scrisse il tristo suo 
principe; Galileo trovò la teoria del moto e i telescopj, e 
Torricelli inventò il Barometro ; Michelangelo e Caradosso 
fecero portenti nella scoltura e nell' intaglio ; si fondarono so- 
cietà letterarie, come 1' Accademia della Crusca a Firenze nei 
1582 ; varie università si istituirono : a Messina nel 1548, a 
Milano nel 1565, a Parma nel 1606, a Mantova nel 1625; 
Raffaello, Correggio, Tiziano fecero portenti nella pittura e 
furono fatte scoperte ed invenzioni importantissime. 

Dopo la pace di Westfalia l'Italia prese un nuovo aspetto. 

Sotto Vittorio Amedeo, nel 1696, la Savoja combattè 
contro la Francia con buon successo, e riacquistò Pinerolo, e 
nel 1713 la Sicilia ed il Monferrato; nel 1720 diede all'Au- 
stria la Sicilia per la Sardegna. Carlo Emanuele III ampliò 
i suoi stati nella guerra di successione dell'Austria. Regnando 
Carlo Emanuele IV, tutto il continente cadde in potere della 
Francia nel 1796, restando l'isola di Sardegna soltanto a Vii- 

. " • . . ' • ■ • < 

(1) La pace di Westfalia fu conclusa dalle potenze della Germania 
in seguito a varie guerre insorte per circa 30 anni nei principati di quel- 
la nazione por cose di religione, e frattanto V Italia, in massima parte, 

godette un po' di tranquillità. .» . . . 
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torio Emanuele, avendo Carlo Emanuele ceduto a lui il go- 
verno. Colla pace di Parigi, nel 1814, la Savoja ritornò quale 
era prima delle guerre francesi. 

Nel 1*713 Milano e Mantova furono in potere dell* Austria 
come feudi dell' impero. Nel 1797 la Francia formò dei ducati 
di Milano, Mantova, Modena, Massa, Carrara ed altri, la Re- 
pubblica Cisalpina, piti tardi l'Italica, ed infine il regno d'Ita- 
lia, incorporandovi anche la Venezia. Napoleone I vi pose a 
viceré Eugenio Bonaparte. Cacciato Napoleone I dalla Francia, 
cadde questo regno in potere dell' Austria e lo si chiamò il 
regno Lombardo- Veneto. 

La Toscana sino al 1737 fu un ducato; dal 1737 al 1801 
diventò un arciducato, e dal 1801 al 1807 un regno. Unita 
alla Francia venne divisa in tre dipartimenti. Nel 1814 entrò 
in possesso della Toscana Ferdinando d' Austria col titolo di 
granduca. 

Venezia si ridusse sempre al meno. Nelle guerre coi Tur- 
chi perdette, dopo la pace di Westfalia, Concordia, la Morea 
ed altri possedimenti. Nel 1797 Venezia toccò all' Austria, 
quindi al regno d' Italia, e per ultimo all' Austria ancora, for- 
mandosi il regno Lombardo-Veneto. 

Genova si conservò nella sua costituzione sino al 1797 
nel.qual anno diventò repubblica democratica. Nel 1802 fu 
aggregata alla Francia, e nel 1814 venne aggiunta al regno 
di Sardegna qual ducato. 

Lo Stato Pontificio acquistò in questo frattempo Castro o 
Roncilione. Innocenzo XI ebbe grandi dissensioni dal 16G7* al 
1680 con Luigi XIV re dei Franchi. Benedetto VIII dai 1724 
al 1730 fu in lotta col Portogallo, la Sardegna e la Spagna. 
Nel 1773 Clemente XIV soppresse l'ordine dei Gesuiti. Pio VI 
dal 1774 al 1800 si trovò ravvolto nella guerra della rivolu- 
zione di Francia, ed in forza della pace di Tolentino, nel 1797, 
dovette cedere Avignone, la Venezia, Ferrara e la Romagna. 
Nel 1798 lo stato della Chiesa fu dalla Francia dichiarato re- 
pubblica ; ma dopo due anni 1' Austria, Napoli, la Ruàsia e la 
Turchia, cacciarono la Francia da quello stato. Nel 1800 Pio 
VII si trovò obbligato, per un concordato colla Francia, di ce- 
dere la parte occidentale del suo regno a questa potenza, e la 
parte orientale al regno d' Italia ; e fu costretto il pontefice di 
vivere in Francia. Nel 1814 lo stesso Pio VII, dopo essere 
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stato prigioniero, riotteune dagli alleati la sua primiera gran- 
dezza. , . - 

Napoli e la Sicilia restarono alla Spagna sino al 1647. In 
quest' anno Tommaso Aniello, o Masaniello, pescatore di pro- 
fessione, sommosse il paese contro Enrico IV. Nella guerra 
della successione di Spagna, Napoli cadde in potere della casa 
d' Austria, e la Sicilia di quella di Savoja nei 1713. Nel 1720 
la Savoja diede, come abbiamo osservato, la Sicilia per la Sar- 
degna alla casa d'Austria.. Nel 1755 le Bue Sicilie, così allora 
nominato qnel regno, passarono a Carlo di Spagna il quale, 
stabilito su questo trono, la cedette a Ferdinando IV suo fra- 
tello. Questi perdette Napoli nel 1799 che fu per poco costi- 
tuito in repubblica. Ritornò quindi di nuovo a Ferdinando IV 
che nel 1806 lo perdette di nuovo* Napoleone I ne investi il 
fratello Giuseppe Bonaparte, e quindi Gioachino Murat, suo 
cognato, quando Giuseppe sai) al trono di Spagna. La Sicilia 
rimase sempre a Ferdinando IV. Nel 1814 Murat si uni coi- 
1' Austria, togliendosi dall' alleanza con Napoleone ; ma quan- 
do questi ritornò- dall' isola d* Elba, Murat si volse di nuovo 
dalla parte del cognato e mosse le sue truppe contro l'Austria 
in Italia nel 1815. Sconfitto 1' esercito di Napoleone, Murat si 
rifuggi in Francia e Ferdinando IV riacquistò il suo regno. 

La Corsica tentò più volte di togliersi ai suoi dominatori 
genovesi, ma benché operassero prodigi di valore tornò loro 
sempre vano ogni tentativo per le discordie interne. Nel 1737 
Neuhof, gentiluomo di Westfalia, fu eletto re di Corsica, ma 
ne fu cacciato dai Francesi. Nel 1741 tornarono i Corsi alle loro 
lotte per V indipendenza, sino a tanto che i Genovesi si risol- 
sero di venderò quest' isola alla Francia, 

I movimenti insurrezionali militari di Spagna del 1820 
influirono molto sull' Italia, ed iu queli' anno stesso a Salerno 
ed a Nola si ribellarono le miliaie avendo a loro capo il generale 
Pepe. Re Ferdinando I fu costretto di concedere al suo regno 
di Napoli e Sicilia la costituzione spagnuola. A Palermo ebbe 
luogo una popolare rivolta che aveva per iscopo di togliere 
la Sicilia ai regno di Napoli ; ina venne repressa, e 1' Austria 
che proteggeva i principi italiani si armò contro i popoli ri- 
belli e, per lo Stato Pontificio, passò nel Napoletano con grosse 
truppe. Nel marzo 1821. gì' insorti vennero sbaragliati e, pre- 
sa la capitale/il re venne rimesso al suo potere. Nel gennaio 
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1825 mori Ferdinando e gli successe Francesco I, e solo nel 

1826 le truppe austriache lasciarono la Sicilia, e Napoli nel 
1827. Nel novembre 1830 mori Francesco I e gli successe 
Ferdinando II che pensundo assicurarsi maggiormente divise 

* V amministrazione della Sicilia da quella di Napoli nel 1833, 
quindi la ricongiunse di nuovo, per atyre turbolenze, nel 
^837. 

Nel 1821, P esercito piemontese fece una rivoluzione, il 
18 marzo, e proclamò la costituzione di Spagna. Vittorio Ema- 
nuele I, non potendo resistere all' impeto del popolo e dell' e- 
sercito, abdicò al trono, ed il principe di Carignano promise 
la costituzione. Un mese più tardi Carlo Felice, coir aiuto 
delle truppe dell' Austria, sedò la rivoluzione e sali al trono il 
21 aprile. Gli Austriaci restarono nel Piemonte fino al 1823. 
Vittorio Emanuele J mori il 10 gennaio 1824. Carlo Felice 
regnò in pace sino al 27 aprile 1831. Successe a lui Carlo 
Alberto, lo sventurato liberale. I fuorusciti tentarono una spe- 
dizione nella Savoja, ma andò fallita. 

Il granducato di Toscana godette una perfetta tranquil- 
lità in questo periodo di tempo. A Ferdinando III successe 
Leopoldo II il 18 giugno 1824. 

Lucca costituitasi a ducato fu pure. tranquilla. Nel 1824 
mori la regina d' Etruria e vi successe Carlo suo figlio col ti- 
tolo di duca. 

Modena era governata dal duca Francesco IV, nemicis- 
simo della rivoluzione di Francia. Puni severamente l' insur- 
rezione avvenuta nel suo ducato nel febbraio 1831. 

A quest' epoca avvenne una rivolta anche nel ducato di 
Parma sotto il regime di Maria Luigia che, soccorsa dalle 
truppe austriache, potè sedare facilmente. 

Stati pontificii. Neil 1 agosto 1823 mori Pio VII ed a lui 
successe Leone X che operò molto per consolidare la potenza 
temporale della chiesa. A questo successe Pio VIII nel 1829 
al 31 marzo e si adoperò come il suo antecessore. Gregorio XVI, 
eletto nel 1831, ebbe a combattere colle sommosse delle Lega- 
zioni, ed ebbe bisogno delle truppe Austriache por sopprimere 
le rivolte. 

Questo intervento diede occasione ai francesi d' impos- 
sessarsi d* Ancona nel 1832, e tanto V Austria che la Francia 
restarono nello stato della Chiesa sino al 1838. 
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Il Lombardo-Veneto, sotto V Austria era apparentemente 
tranquillo. 

La rivoluzione francese del 1 830 diede all' Italia novello 
impulso alla libertà e (fallito il tentativo del 1821 , eh 7 ebbe 
tante illustri vittime) da quest'epoca sino al 1847 la penisola 
fu sempre agitata dallo spirito liberale. Mazzini il primo tentò 
di far dell' Italia un sol popolo e posteriormente Carlo Alberto* 



Pepe, Montanelli, Manin, Durando, Gioberti, Azeglio, Balbo, 
Guerrazzi ed altri tentarono di rigenerare l' Italia, Pio IX, 
eletto papa nel 16 giugno 1846, uomo facile da lasciarsi con- 
durre, tentava resistere, ad istigazione di varj principi, ai vo- 
leri del popolo liberale ebe coglieva quest' occasione per fare 
il primo passo. Ma dovette cedere e fare concessioni, simulando 
liberalità ciò che forse non era che paura. 0 per amore o per 
forza, Pio IX diede il primo sviluppo alla rivoluzione del 1848 
che fatalmente ha fallito, dopo aver gì' italiani quasi cacciati 
intieramente gli stranieri. Il generoso cimento a cui il grande 
Carlo Alberto espose se stesso, il trono ed i magnanimi suoi 
figli, e F eroismo dei popoli che con ogni sorta di sagrifici, 
combatterono per togliersi dal giógo straniero e per costituirsi 
in una sola famiglia, non valsero a vincere F ambizione, F a- 
stuzia, la discordia e la viltà che ritornarono gF italiani alle 
loro catene. 

Esponiamo di volo gli avvenimenti principali della rivolta 
e della guerra d* indipendenza del 1848-49. 

Esaltazione di Pio IX 16 giugno 1846. 

Composizione del Ministero dello stato a Roma il 14 giu- 
gno 1847. 

Organizzazione della guardia civica 16 luglio 1847. 
Protesta contro F occupazione di Ferrara dagli austriaci 
17 luglio stesso. 

Prima dimostrazione dei romani per ottenere le riforme, 
27 dicembre 1847. 

Abdicazione del duca di Lucca nelF ottobre 1847 e passa 
il ducato alla Toscana. 

Morte di Maria Luigia 16 dicembre 1847. Il suo stato 
passa con quello di Lucca, 

I livornesi fanno la prima dimostrazione consigliati da 
Guerrazzi per otteuerc riforme e la destituzione del Ministero, 
il gennaio 1848. 
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Primo movimento insurrezionale a Reggio nelle Sicilie 
nell' agosto 1847, represso dal Ferdinando il Borbone colle ar- 
mi, 53 insorti furono condannati a morte, e 41 alle galere. 

Il 1.° settembre dello stesso anno insurrezione a Messina 
senza esito. 11 5 gennaio 1848 Messina, Catania, e Trapani in- 
sorgono senza esito. Arresti e condanne di morte di nuovo. 

Il 10 gennaio 1848 insurrezione a Palermo, con la vitto- 
ria degl' insorti. 

Il 25 gennaio stesso, insurrezione a Messina con vantag- 
gio della popolazione, che il 30 s' impossessa del posto del- 
l' ospitale. Catania e Trapani nello stesso tempo forzano le 
truppe alla capitolazione, dopo aver massacrato la gendarmeria 
che era di guardia alle prigioni di Catania ed un distacca- 
mento di soldati stanziati ai collegio dei nobili. 

Il 26 gennaio 1848 i napoletani escono colle cocarde tri- 
colore e reclamano la costituzione. Il re la promette, e V 11 
febbraio fu promulgata, e giurata il 24 febbraio con solenne 
pompa religiosa e militare nella basilica di S. -Francesco di 
Paola. 

Il 4 marzo 1848 fu promulgato lo statuto a Torino. 
Il duca di Toscana il 17 febbraio accordò uno statuto. 
Il duca di Modena invece chiama gli austriaci in suo 
soccorso. 

Il 1.° settembre 1847, dimostrazione liberale a Milano in 
occasione che Romilli saliva all' arcivescovato. 

11 l.° gennaio 1848 dimostrazione dei cigari, e prima lotta 
tra popolo e militari con cinque morti e varj feriti da parte 
dei cittadini. 

Brescia , Mantova e Cremona fanno dimostrazioni ad 
esempio di Milano. 

Il 7 marzo 1848 il viceré Ranieri fugge da Milano al- 
l' annunzio della rivoluzione di Vienna. 

1118 il popolo domanda l'organizzazione della guardia 
civica in seguito ad un proclama del governo che prometteva 
concessioni. Dal 18 al 22, le famose cinque giornate; una delle 
più belle pagine della storia d' Italia col sagrificio di 350 morti 
combattenti, 40 donne e 34 fanciulli sagrificati dalla barbarie 
della soldatesca dell' Austria. 

Il 22 liadetzki abbandona Milano dopo averla cannoneg- 
giata per varie ore. 
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li 29 viene votata 1' annessione della Lombardia al Pie- 
monte. 

Il 17 marzo primo conflitto tra il popolo e la truppa a 
Venezia. Manin e Tommaseo, ch'erano stati imprigionati; fu- 
rono reclamati dal popolo e posti in libertà. 
. Il 18 armamento della guardia civica. 

Il 22 Uccisione del colonnello Marino vich, comandante 
l'arsenale della marina, per parte degli stessi arsenalotti. Pre- 
sa dell' Arsenale e proclamazione della Repubbica. Capitolazio- 
ne dell' armata austriaca. Il forte Marghera occupato dalla 
guardia civica. 

Il 23 il maresciallo Ludolf abbandonò Treviso; Auer, ge- 
nerale di brigata, lasciò Udine : i forti d' Osopo e Palmanova 
furono abbandonati dai loro comandanti. 

Il 24 il generale d' Aspre lasciò Padova. La popolazione 
di Chioggia arrestò il comandante di quella piazza, Garizzutti, 
ed occupò i forti di S. Felice e di Brondolo. 

Il 25 d' Aspre si ritirò da Vicenza dopo di averle imposta 
una tassa di 42,000 lire austriache. 

Il 21 marco Carlo Alberto dichiarò la guerra all' Austria. 
Leopoldo di Toscana sembra che voglia prender parte alla 
guerra contro l'Austria, ed ordina una leva di 12,000 uomini. 

Il 29 marzo Carlo Alberto, alla testa della sua armata, 
passa il Ticino. 

Il giorno 8 aprile. Battaglia di Goito colla vittoria dei 
Piemontesi. Il giorno stesso i volontari combatterono colle 
troppe austriache a Montebeilo e Sorio. 

Il giorno 11 stesso mese gli Austriaci bruciano Castel- 
novo perchè i suoi abitanti avevano accolto favorevolmente i 
volontari bresciani. 

Il 13 attacco della fortezza di Peschiera. 

Il 29 combattimento a Pastrengo colla peggio degli Au- 
striaci. 

... Il 6 maggio. Battaglia di S. Lucia e Sommacampagna, 
con sorti eguali. 

La sera dell' 8 maggio, attacco contro gli Austriaci a 
Cornuda, ed il 9 battaglia nella stessa posizione con vantag- 
gio degli Austriaci. 

L' 11, combattimento a Castrette colla peggio degli Ita- 
liani. 
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Il giorno 13 Nugent attacca Treviso, ma inutilmente. 

Il 20 Thurn attaccca Vicenz'a. Sortita del generale An- 
tonini da questa città per combattere il nemico. Autonini 
perde un braccio e circa 80 uomini. 

Il 23 Thurn si rinforza ed attacca di nuovo Vicenza alla 
mezzanotte ed all' alba del 24, ma fu respinto. 

11 27 e 28 i Cadoriui respingono gli Austriaci a Termine 
ed Agordo. 

In questo frattempo Ferdinando Borbone rifiuta di mover 
guerra all' Austria. 11 popolo insorge e molti ufficiali prote- 
stano in favore dei popolo e della costituzione. Borbone cam- 
bia il ministero, e promette cooperare alla libertà d'Italia; 
promesse fatte j>er paura, e non mantenute. 

Il 5 aprile Ferdinando diede ordine al primo 'battaglione 
del 10 di linea di partire per Livorno ; otto giorni più tardi 
parti il 2, ed il 15 tutto il reggimento era riunito in Toscana ; 
ina invece di 1200 uomini ne contava 900 circa, e di dodici 
capitani sultanto otto seguirono il corpo. Più tardi il re Bor- 
bone si decise d' inviare altre truppe per sbarazzami dai libe- 
rali. Quest' armata ascendeva a 14,000 uomini e doveva diri- 
gersi nel Veneto, ove 29,000 uomini tra volontari e truppa 
regolata, si trovavano sulle difese; ma la camarilla fece in 
modo, che queste truppe napoletane si concentrassero sulla 
riva destra del Po ad attendere il risultato di certe pratiche 
fatte colla corte di Roma ed altri principi italiani. Insomma 
era un tradimento del Borbone e della sua corte. 

La corte di Roma protestava contro le misure preseda 
quella di Napoli, e la confusione e la discordia fomentate e- 
spressamente da quelle due corti, misero lo scoraggiamento e 
la diffidenza dappertutto. 

Finalmente il 15 maggio la flotta napoletana fa vela ver- 
so Venezia, ed il 17 il general Pepe arriva a Bologna ed or- 
ganizza la sua armata che fa marciare verso Ferrara. Nello 
stesso 15- nacque P insurrezione a Napoli, sedata dalle truppe 
col cannone dopo otto ore di sanguinosissima lotta. 

Il 27 maggio Radetzki sorte da Verona alla testa di 
36,000 uomini e 154 pezzi d' artiglieria e prende 1* offesa, di* 
videndo P armata in tre corpi verso la Lombardia. 

Il 29 battaglia di Cariatone vinta dopo molti sforzi dagli 
Austriaci che perdettero 600 uomini e dalla parte degl- Italia- 



ni i morti furono 180 e 900 feriti. Gii Austriaci fecero inoltre 
2000 prigionieri. 

Il 20 stesso, combattimento a Casal marine presso Pe- 
schiera. Il 30 capitolazione di questa fortezza. 

Il 31 battaglia di Goito e vittoria degli Italiani. Gli Au- 
striaci perdettero 500 uomini : gì' Italiani ebbero 57 morti e 
286 feriti, fra i quali il re ed il duca di Savoja. 

Il 2 giugno combattimento a Ccrlungo colla peggio de- 
gli Austriaci. 

Il 10, battaglia di Vicenza guadagnata dagli Austriaci 
dopo forte e valorosa resistenza da parte degP Italiani. Gii 
Austriaci perdettero 302 uomini morti, tra cui il generale 
Taxis ed il colonnello Lopal, e 538 feriti ; gP Italiani perdet- 
tero circa 100 uomini tra morti e feriti. D' Azeglio e Cialdini 
furono feriti gravemente. 

LUI, capitolazione di Durando. Non avendo gli Austriaci 
tenuto le loro promesse, poteva Durando ritornare snlle armi, 
ma Pio IX colse quest' occasione per ritirare le sue truppe 
dall'armata italiana. La guarnigione di Padova si ritira a 
Mestre. 

. Lo stesso 11 la squadra napoletana abbandona furtiva- 
mente la flotta italiana sotto pretesto di far acqua e carbone, 
e parte per Napoli. 

Carlo Alberto occupa Rivoli e la Corona. 

In questo frattempo scaramuccie ai confini del Veneto 
verso il Trentino con varie sorti*. 

Il 14 Welden attacca Treviso che, dopo vigorosa resi- 
stenza, è costretta di cedere e capitolare. 

Piccoli combattimenti con varie sorti nel Trentino, dalla 
parte di Giudicarie, Riva, Rocca d ? Anfo e Caffaro, e cosi pure 
allo falde del Monte Baldo, Ferrara, Rivalta, Dolce, Avio e Vo. 

11 18, attacco per parte degli Austriaci ai posti della Ma- 
donna della Corona, ove furono respinti. 

Il 19 la flotta italiana blocca Trieste, ma i consoli stra- 
nieri fanno levare il blocco. Nel frattempo si attacca il forto 
S. Bernardino ed il porto di Caorle. Per mancanza di energia 
da parte dei comandanti i tentativi per mare riescono infrut- 
tuosi. 

Il 24, bombardamento di Palmanova e rosa degir Au- 
striaci. 
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Il 12 e 13 luglio un corpo d'armata austriaco passa il Po. 

11 17, battaglia di Goveruolo vinta dagP Italiani. 

Il 22, attacco di Rivoli per parte degli Austriaci, e re- 
spinti sino quasi ad Ala di Trento. Il dì seguente gli Italiani 
abbandonano Rivoli volontariamente per tema di una sortita 
da Verona di Kadetzki. 

Il 23, combattimento a Sommacampagna, e ritirata delle 
truppe italiane dopo una lunga resistenza. 12,000 Austria- 
ci con 18 pezzi d' artiglieria, contro 300O Piemontesi con 4 
cannoni. 

Il 24 Radetzki passa il Mincio : gì' Italiani si ritirauo 
per la prepouderanza delle forze nemiche. 

Il 24 e 25, battaglia di Custoza guadagnata dagli Au- 
striaci colla perdita di 2500 uomini tra morti e feriti : gl' Ita- 
liani ne perdettero 1500 circa. 

Il 26, battaglia di Volta perduta, dopo molta resistenza, 
'dagli Italiani. Duemila morti erano sul terreno, e questa bat- 
taglia decise la sorte della campagna in favore degli Austriaci. 
9 Lo stesso 26 tutta l'armata piemontese era riunita a 
Goito. 

Il 27 Carlo Alberto chiese un armistizio, trovando la sua 
armata troppo demoralizzata per le perdite fatte. Radetzki 
non lo accorda, e Carlo Alberto è costretto a ritirarsi, inse- 
guito dall' armata austriaca. Le milizie italiane cominciavano 
a disertare e scarseggiavano di viveri. 

Il 2 agosto Carlo Alberto si ritirava verso Milano. 

Il 4, combattimento presso Ca- Verde. Dopo 6 ore di fuoco 
contro doppia forza nemica, Carlo Alberto si ritira a Milano, 
ove tenta invano una difesa. 

Il 6, entra in Milano Radetzki, e P armata piemontese 
passa la frontiera. 

Il 9, fu concluso P armistizio in forza del quale P armata 
piemontese doveva ritirarsi al confine del Piemonte, abbando- 
nare Peschiera, Brescia e tutto il territorio Lombardo- Veneto. 

Il 12 agosto il generale Grillini abbandonò Brescia. 

Garibaldi sostenne co' suoi volontari un vivo combatti- 
mento presso Morazzone, ma esso pure dovette cedere e ri- 
tirarsi. 

Il 3 settembre, attacco di Messina insorta dalle truppe 
di Ferdinando, e dopo vivissimo combattimento di due giorni, 
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entrarono i Napoletani nella città, facendo stragi e commet- 
tendo mille eccessi. I Napoletani perdettero 1079 uomini ; i 
Messinesi circa G00. 

L- 8 settembre, insurrezione a Livorno. 

Il 15 novembre, Rossi ucciso a Roma. Lotta tra il popolo 
romano e le guardie svizzere. 

Il 25, Pio IX fugge da Roma per Gaeta. Roma si gover- 
na a repubblica. 

Il 20 marzo 1*849 si riprendono le ostilità tra il Piemonte 
e 1' Austria, 

Il giorno stesso gli Austriaci passano il Ticino presso Pa- 
via. Carlo Alberto lo passa a Buffalora e si spinge sino a Ma- 
genta. 

Il 21, battaglia di Vigevano perduta dagli Austriaci. 

Lo stesso 21, battaglia di Mortara vinta dagli Austriaci. 
Perdita degl' Italiani circa 500 uomini. 

Il 23, battaglia di Novara perduta dai Piemontesi. Per-' 
dita deo-1' Italiani 300 uomini. 

Il grande Carlo Alberto, il generoso patriota, il prode 
guerriero, dopo aver assistito a questa sanguinosa e breve 
campagna, esposto tra mille pericoli, fatti chiamare i suoi 
figli ed i suoi generali abdica in favore di Vittorio Emanuele, ■ 
dopo aver dichiarato che se V Italia prenderà ancora le armi 
contro gli Austriaci, egli si troverà semplice soldato tra le pTime 
file a combattere per la patria. 

Carlo Alberto fu il più gran martire della patria. 

Nella battaglia di Novara i Piemontesi ebbero 2483 
morti e due generali, Perroue e Passalacqua ; circa 2000 
prigionieri e dodici cannoni caddero in potere degli Austriaci, 
era impossibile resistere più oltre. Gli Austriaci perdettero 
2495 uomini e circa 1000 prigionieri: 

Il 2(5, si conclude l'armistizio tra il Piemonte e l'Austria. 

Il 29 insurrezione a Genova che voleva riprendere le osti- 
lità, e durò sino al 4 aprile. 

In questo frattempo Como, Lécco, Bergamo e Brescia si 
sollevarono. A Brescia sopratutto la lotta fu eroica. 

Il generale Haynau aveva ordinato una contribuzione 
ai Bresciani di 180,000 lire, ed il popolo, il giorno 29 marzo, 
insorse gridando: « Morte ai barbari » e covie ad attaccare 
la cittadella. A mezzonotte dal castello si comincia a bombnr- 
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dare e la lotta durò sino al giorno 30 più accanita che mai. 
La notizia del disastro di Novara e la minaccia di Haynau di 
mettere La città al saccheggio, diedero termine a questa eroi- 
ca rivoluzione. In questo conflitto gli Austriaci perdettero 
2113 uomini, due colonnelli, un luogotenente colonnello, 3 . 
capitani e 36 ufficiali. 

Le trupppe austriache entrarono quindi nei ducati di To- 
scana, di Modena, di Parma ecc. e vi ristabilirono i loro duchi. 

Il 6 aprile, attacco di Catania per parte delle truppe na- 
poletane e caduta di questa città dopo accanito combattimento. 
Siracusa, Augusta ed altre città si sottomettono. 

Dopo una lotta accanita colla popolazione, le truppe na- 
poletane entrano in Palermo. Il 15 maggio. 

Il 25 aprile il generale Audinot si presenta davanti a Ci- 
vitavecchia, dichiarando di rispettare i voti dei Romani e di 
essere venuto come amico da parte della Francia. Il prefetto 
Matteucci autorizza lo sbarco dei Francesi che entrano in Ci- 
vitavecchia gridando : « Viva la repubblica ! Viva 1* Italia 1 » 
Ma appena entrati, Audinot la fa da padrone, e si mostra 
ostile alla popolazione ed alla truppa ; fa prigioniero Melora 
ed un battaglione di bersaglieri da lui comandati. 

Il 28, Audinot marcia contro Roma alla testa di 5800 
uomini. 

Il 30 primo scontro tra Francesi ed Italiani presso Roma. 
Garibaldi sorte da Roma ad attaccare i Francesi a Porta S. 
Pancrazio ; Reduci e Galletti co' loro corpi seguono Garibaldi 
e sbaragliano i Francesi facendo prigioniero il capo battaglio- 
ne Picard e 250 uomini. 1 Francesi perdettero 580 uomini. 

Audinot si ritira a Civitavecchia. 

L' 8 marzo il generale Wimpffen si presenta colle truppe 
austriache davanti a Bologna intimando la resa. Il popolo non 
cede e si danuo due assalti per parte degli Austriaci, senza 
alcun profitto. . ,« • , 

Il 14, rinforzati gli Austriaci bombardano la città, ed il 
] 0, dopo un' eroica resistenza, Bologna fu costretta a cedere. 

Il 19 maggio, scontro fra Garibaldi e le truppe napole- 
tane comandate da Lanza a Velletri. Lanza dovette ritirarsi. 

Il 25 Garibaldi disperse la truppa papale comandata da 
Zucchi a Frosinone ed occupa Arci. 

Il 26 sbarcano a Gatta 5000 spagnuoli e quindi occupa- 

0 
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no alcuni paesi del territorio romano. Non hanno fatto di più 
per la loro parte. 

Il 27. Attacco d' Ancona per terra e per mare da parte 
degli austrici, senz' alcun frutto. 

Il 1.° giugno, nuovo attacco reso vano dalle forze della 
città. 

Il 15, terzo attacco da tutte le parti. 
Il 17, Ancona capitolò. 

Il 3 giugno, attacco, per parte dei francesi, della villa 
Panfili presso Roma. I Romani si ritirano verso la villa Cor- 
sini. Attacco anche di questa villa, colla peggio dei Romani. 
Garibaldi colla sua divisione viene in ajuto ai Romani, ed i 
Francesi sono respinti più. volte. I Romani devono cedere al 
maggior numero. I Francesi perdettero 256 uomini. 

Roma è assediata. 

Il 6 i Romani tentano rompere i lavori d' assedio dei 
Francesi : questi rispondono energicamente al fuoco degli as- 
sediati. 

Il 9 i Romani tentano una sortita, ma vengono respinti. 

Il 10 Garibaldi sorte da Roma, e si avanza verso le bat- 
terie francesi, ma deve retrocedere. 

Il 12 Garibaldi fa un'altra sortita, ma invano. Roma è 
attaccata furiosamente, ed i Romani rispondono con gran 
vigore al fuoco nemico. 

Il 29 i Francesi fanno breccia e s' impadroniscono di un 
bastione. 

Dopo 26 giorni di lotta accanita, Roma è costretta di 
cedere. 11 3 luglio i Francesi entrano nella città eterna. 

In questa lotta i Francesi perdettero 1024 uomini, i Ro- 
mani circa 2000. 

Il 2 luglio Garibaldi parte da Roma con 3400 uomini ed 
arriva in Toscana il 9. Il 21 entra in Montepulciano. Non 
viene ben accolto e comincia la diserzione nelle sue truppe. Si 
ritira verso Bologna e per le montagne giunge il 29 a S. An- 
gelo in Vado. Gli Austriaci ed un distaccamento di Francesi 
lo inseguon\ Garibaldi si rifugia a S. Marino con soli 1500 
uomini. Lascia S. Marino e volge verso Venezia con 200 legio- 
nari . Presso alle lagune viene colto a colpi di cannone dal brik 
austriaco V Oreste e perde 8 barche. Fugge cou 5 sole barche 
rimaste, ed il 5 agosto giunge nelle romagne, con sua moglie/ 
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ì suoi figli, Ciceruacchio, Ugo Bassi, e Livraghi. Muore sua 
moglie; i suoi compagni souo presi dagli Austriaci e fucilati. 
Garibaldi co' suoi figli può salvarsi in America. 
Venezia bloccata. 

Il 21 giugno 1848 cominciano le scaramuccie. Prima 
sortita da Mulgbera : si distrussero le barricate formate dagli 
Austriaci. 

Il 23. Nuova sortita da Malgbera, e distruzione dei trin- 
cieramenti Austriaci. 

Lo stesso 23, il generale Zuccbi capitola a Palmanova. 
Il 6 luglio, scontro alla Cavanella. 

11*9 altra sortita da Malgbera : gli Austriaci sono posti 
in fuga dalle loro fortificazioni. 

Altri piccoli combattimenti ebbero luogo in tutto il mese, 
sempre colla peggio degli Austriaci. 

Il 28 gli Austriaci aprirono il fuoco contro Fusiua, ma 
furono respinti. 

Il 7 agosto, fusione di Venezia col Piemonte. 

Il 10, i napoletani abbandonano Venezia per ordine del 
Borbone. 

Il 10 stesso gli Austriaci attaccano Malgbera, ma l'arti- 
glieria di questo forte smouta quattro pezzi da campagna del- 
l' artiglieria nemica. 

Il 15 nuovo assalto a Malgbera, ma senza frutto. Venezia 
si toglie al governo piemontese dopo i fatti della Lombardia. 

Li 4 settembre, la mediazione anglo-francese sospende le 
ostilità. 

L' 11, la flotta francese davanti a Venezia. 

11 13 ottobre, capitolazione d'Osopo dopo 6 mesi di blocco. 

Il 22 attacco di Cavallino per parte degli Italiani con 
perdita degli Austriaci. 

11 27 attacco di Mestre da parte degli Italiani con piena 
seconfìtta degli Austriaci. 

Tregua. 

Il 7 Marzo 1849, Manin eletto a capo del potere esecutivo. 

Il 22, attacco di Conche per parte degli Austriaci, con 
perdita dei volontari che guardavano quel posto in piccol nu- 
mero. 

Il 24 gli Italiani riprendono Conche cacciaudo gli Au- 
striaci alla bajonetta. 
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Il 27 Haynau annunzia al governo di Venezia i' armisti- 
zio tra il Piemonte e l'Austria, e domanda la sommissione 
della città. 

Il 2 aprile s 1 inalbera sulla piazza S. Marco la bandiera 
rossa in segno di guerra ed il popolo grida « resistere ad ogni 
costo. » 

Il 17 La flotta austriaca davanti Venezia. 

Il 27 combattimento navale tra il piroscafo austriaco il 
Vulcano ed il piroscafo Pio IX, con perdita del primo. 

Il 4 maggio, nuovo attacco di Malghera assediata su 
tutti i punti. Il combattimento fu accanito ; 1' assediante tirò 
circa 7000 colpi e gli assediati 9300. Gravi danni alla forti- 
ficazioni. Gli Austriaci perdettero 200 uomini tra cui ì'20 ar- 
tiglieri : gli assediati 22 uomini ed il capitano Cosenz. 

Il 5 gli Austriaci chiedouo sospensione delle" ostilità : i 
veneziani ricusano. Radetzky domanda la resa ; Manin ricusa. 
Il fuoco continua, e gli Austriaci continuano a far nuove 
trincee. 

Il 24 il fuoco contro Malghera ò fortissimo, e fa gravis- 
simi danni ; 22 batterie nemiche tempestano il forte, ed in 
due ore vengono smontati 17 pezzi d'artiglieria, e fatti saltare 
varj depositi di polvere. 

Il 25 continua là strage. 

Il 26 Malghera è costretta di cedere. La guarnigione 
perdette circa 100 uomini morti e 400 feriti. Furono lanciati 
per parte degli Austriaci 74,000 proiettili, e per parte degli 
assediati 80,000. Le perdite degli Austriaci furono considere- 
voli: alli ospitali di Treviso vi erano 2,200 feriti. 

Il 28 gli Austriaci aprono il fuoco contro il poute della 
strada ferrata, senza frutto sino al 12 g ugno. 

II 13 gli Austriaci aprono il fuoco contro il piazzale del 
ponte, contro Venezia e S. Secondo. Le bombe giungono al- 
l' ospitale S. Chiara ed in Cannareggio. Il fuoco continuò 
d' ambe le parti sino al 15 luglio. 

Il 19 giugno alle 10 di sera la polveriera all' isola della 
Grazia saltò in aria. 

Il 4 luglio attacco di Chioggia e Brondolo, senza succes- 
so per parte degli Austriaci. 

Il 16 il fuoco austriaco cessa sul ponte. In 11 giorni gli 
Austriaci tirarono 11,137 colpi di cannoue. 
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Il 29 a mezzanotte gli Austriaci aprono il fuoco di tutte 
le loro batterie e lanciano le bombe contro Venezia, mettendo 
lo spavento dappertutto. Le bombe giungevano sino alla metà 
della città. Lo stesso giorno all' alba si apre nuovamente il 
fuoco sul ponte della ferrovia. 

Venezia mancava di viveri, ed il cholcra mieteva sino a 
270 morti in un giorno su 402 attaccati. 

Venezia fa ogni sforzo per resistere, ma non ha più a 
lottare cogli uomini : la peste, la fame ed il destino vuole che 
soccomba, ma che soccomba gloriosa. 

11 24 agosto 1* eroica Venezia cede. 

Cos'i venivano repressi la rivoluzione in Italia ed il prin- 
cipio di libertà ; ma se erano stati repressi non erano stati 
spenti. 

Vittorio Emanuele aveva premesso di vendicare 1* onore 
italiano. 

La guerra della Crimea aveva avvicinato il Piemonte alla 
Francia ; Cavour si aveva fatto sentire a Parigi "ed aveva di- 
mostrato alle potenze convocate come la pace d'Europa poteva 
dipendere dulia liberazione d' Italia dove ad ogni istante suc- 
cedevano moti rivoluzionarj. 

Orsini decise Napoleone a lavare la macchia della Fran- 
cia verso T Italia, fattasi quando soppresse la repubblica di 
Roma nel 1849 ; e V Austria da sè stessa si scavava il preci- 
pizio armandosi, per paura, contro il Piemonte, sotto pretesto 
che questo governo proteggesse i rivoltosi italiani soggetti al 
suo dominio. 

Vittorio Emanuele e Napoleone si strinsero insieme con- 
tro T Austria e V Europa intiera applaudiva alle aspirazioni 
dei popoli italiani. 

Il 10 maggio Napoleone III partiva da Parigi tra le gri- 
da d' entusiasmo dei francesi per la libertà d* Italia, ed il 12 
sbarcava a Genova dov' erano già parte delle sue truppe. 

Fino dal 29 aprile gli Austriaci avevano passato il Ticino 
e cominciate le ostilità. 

Il 13 maggio il Re e l'Imperatore si strinsero la destra 
e si posero sulla difesa. 

Garibaldi saliva sulle alture co' suoi cacciatori. 

Dopo uno scontro al Ponte di Casale, colla perdita degli 
Austriaci, sostenuto dal generale Cialdini ed il maresciallo 
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francese Canrobert, seguì il 20 maggio la battaglia di Monte- 
bello sostenuta dal generale francese Forey e dal colonnello 
De Sonnaz, colla disfatta degli Austriaci. 

Il 30 e 31 il Re stesso combatteva la famosa battaglia di 
Palestro, mostrando Peroico suo valore e fugando gli Austriaci. 

Garibaldi frattanto pugnava con vittoria a Varese e 
Como. 

Il 3 Giugno combattimento di Robecchetto colla peggio 
degli Austriaci. 

Il 4 la grande battaglia di Magenta che durò dalle sei 
della mattina sino alle otto della sera, combattuta dai Francesi 
sotto il comando del generale Mac-Mahon. 5,000 francesi per- 
dettero la vita in questa pugna, tra cui il generale Espinasse. 
Gli Austriaci perdettero circa 12,000 uomini tra morti e feriti 
e 6000 prigionieri. 

La vittoria di Magenta aprì all'esercito alleato la via per 
Milano, ed il giorno 7 il generale Mac-Mahon faceva il suo in- 
gresso in qift-lla città abbandonata dagli Austriaci. 

Il Re e T Imperatore fecero il loro ingresso in Milano il 
giorno 8. 

Il 10 giugno succedette la battaglia di Melegnano soste- 
nuta dal primo e secondo corpo delle truppe francesi ebe sba- 
ragliarono il nemico. Baraguay d' Hillier e Mac-Mahon dires- 
sero la lotta. 

L' esercito austriaco si ritirava da tutte le parti verso il 
quadrilatero. 

L' armata alleata moveva verso Brescia, preceduta da 
Garibaldi, ove si riposò uu poco. 

Il 21 T armata muoveva verso Mcntechiari, Lonato e Ca- 
stiglione senza incontrare ostacoli. 

L' esercito austriaco, non più guidato da Giulay ma da 
Hess, si estendeva da Solferino a Cavriana, Medole e Guidiz- 
zolo rinforzato dalle truppe di presidio delle fortezze di Verona, 
Mantova e Peschiera. 

Il 24 giugno sul far del giorno i Francesi presero Medole 
d' assalto, e quindi, comandati dallo stesso Imperatore, mos- 
sero verso Solferino. 

L' esercito italiano, comandato dal Re, muoveva verso il 
lago di Garda dopo avere respiuto in varj punti il nemico. 

I Francesi conquistarono con grandi sforzi la posizione di 
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Solferino, difesa valorosamente dagli Austriaci e presa e ripre- 
sa più volte con molto spargimento di sangue. 

Non era però deciso V esito della vittoria senza la presa 
di S. Martino, dove gli Austriaci si sostenevano energicamente 
perchè in gran numero maggiori all' esercito del Re. 

Vittorio Emanuele, come a Palestro, divideva co' suoi sol- 
dati i più gravi pericoli, e mostrava un coraggio da vero eroe, 
volendo vincere ad ogni costo. Quindici ore di una lotta la 
più accanita decise della vittoria dalla parte dell' armata sarda 
anche « S. Martino, e così gli eserciti alleati diedero la disfat- 
ta all' esercito austriaco. 

La perdita degli Italiani fu di 5,520 uomini tra cui 49 
ufficiali uccisi e 167 feriti. I Francesi perdettero 12,000 uo- 
mini tra i quali 720 ufficiali e cinque generali. Gli austriaci 
perdettero circa 20,000 uomini. 

Non è esempio nella storia moderna di una grande bat- 
taglia, nè della disfatta di un esercito in 25 giorni. 

L' esercito alleato veniva rinforzato da un quinto corpo 
d' armata comandato dal Principe Napoleone e seguito da die- 
cimila soldati toscani, ed i volontari accorrevano da tutte le 
parti ad arruolarsi per prender parte alla guerra. 

La squadra francese era già nelle acque presso Venezia 
padrona dell' isola di Lossini, e le popolazioni tutte pronte a 
dar mano all' armata per cacciare lo straniero dappertutto. 

Il di 6 luglio l'armata alleata aveva passato il Mincio 
per muovere contro Verona ; ma V Imperatore dei Francesi 
proponeva all' Austria un armistizio, e quasi faceva pregare 
Francesco Giuseppe dal generale Fleury che lo accettasse. 

Il giorno 8 luglio convennero le potenze belligeranti a 
Villafranca, e si trattò un armistizio che doveva durare sino 
al 16 agosto, con generale stupore dell'armata, dell'Italia e 
dell' Europa. 

Il Granduca di Toscana, non potendo resistere alle mi- 
naccio della popolazione, si allontanò da' suoi Stati. 

I Duchi di^Modena e di Parma seguirono 1' esempio di 
quello di Modena. 

Le Romagne erano insorte e si parlava di una pace che 
il vincitore offriva al vinto, mancando Napoleone III al suo 
programma, ch'era quello di liberare l'Italia dalle Alpi all'A- 
driatico. 



11 giorno 11 luglio i due Imperatori d'Austria e di Fran- 
cia si abboccarono a Villafranca nei modi i più amichevoli e 
cortesi. 

Vittorio Emanuele vedeva la santa sua causa compro- 
messa, tagliata a mezzo la più luminosa vittoria, iugannati i « 
suoi popoli, e fremente di sdegno era costretto piegare al po- 
tente alleato. 

Il colloquio dei due Imperatori partorì il seguente trat- 
tato : 

« Fra S, M. r Imperatore d' Austria e 8. M. V Imperatore 
dei Francesi si è convenuto quanto appresso : 

» I due sovrani favoriranno la creazione di una confede- 
razione italiana : questa confederazione sarà sotto la presiden- 
za onoraria del Santo Padre. 

» L' Imperatore d' Austria cede ali* Imperatore de* Fran- 
cesi i suoi diritti sulla Lombardia, ad eccezione delle fortezze 
di Mantova e di Peschiera ; talché la frontiera dei possessi 
austriaci partirà dall' estremo raggio della fortezza di Peschie- 
ra, e si estenderà in linea retta luugo il Mincio* fino alla Gra- 
zia, e di là a Scazzarola e Suzana ni Pò, dove le frontiere at- 
tuali continueranno a formare i limiti dell'Austria. 

« La Venezia farà parte della confederazione italiana, ri- 
manendo sempre sotto la corona dell' imperatore d' Austria. 

» Il granduca di Toscana, e il duca di Modena rientrano 
nei loro stati, concedendo un' amnistia generale. 

» I due imperatori chiederanno al Santo Padre d' intro- 
durre nei suoi Stati delle riforme indispensabili. 

» Amnistia piena ed intera è accordata da ambe le parti 
alle persoue compromesse all' occasione degli ultimi avveni- 
menti, nei territorii delle parti belligeranti. 

Fatto a Villafranca l s 11 luglio 1849. 

Segnati » Francesco Giuseppe, m. p. 
» Napoleone, m. p. ». 

Non si può dir altro che Napoleone V ha fatta da Napo- 
leone, e che ha fatto quello che non poteva fare a meno di 
fare per la sua sicurezza. 

Siamo obbligati alla generosità dei Francesi che sparsero 
il loro sangue a nostro vantaggio ; a Napoleone III dobbiamo 
ben poco. 

Lui stesso dovette cercare un pretesto per giustificarsi in 
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faccia al mondo, e fu quello di non dover arrischiare ciò che 
un sovrano non deve che per la indipendenza del suo paese, e 
che se non diede termine alla vittoria della santa causa a cui 
si era dedicato fu, perchè qualche cosa parlava più alto al suo 
cuore, cioè V interesse della Francia. 
Veramente un bello enigma ! 

I principi dell' Italia centrale rimasero spodestati, ed in- 
sieme alla Lombardia si unirono al Piemonte i ducati sotto lo 
scettro del Re Galantuomo. 

Nel primo parlamento italiano, il 2 aprile 1860 veniva 
ceduta alla Francia Nizza e Savoja, per riconoscenza ; sagrifì- 
ciò che non poco costò al cuore del re. 

Garibaldi abbandonava il suo posto col seguente proclama 
ai suoi compagni d'armi, dato da Nizza il 18 novembre 1859: 

« Mene sotterranee impacciano continuamente la libertà 
» di azione inerente al grado che occupo nell'armata dell' Ita- 
» Ha, di cui non mi sono prevalso se non se per tentare di 
» raggiungere il fine che si propone ogni buon italiano. Io mi 
» allontano pertanto dal servizio militare. Il giorno in cui 
» Vittorio Emanuele, impaziente di liberare la patria, chiame- 
» rà di nuovo i suoi soldati sotto le armi, io troverò un' arme 
» qualunque ed un posto accanto a' miei valorosi compagni. 
» La politica miserabilmente ambigua che in questo momento 
» contraddice al grandioso progredimento dei nostri affari, 
» prova che ci dobbiamo stringere intorno al glorioso e leale 
» Soldato della indipendenza, al generoso monarca che non 
» tradirà il suo mandato. Oggi più che mai abbiamo bisogno 
» d' oro e di ferro onde resistere a quelli che vorrebbero rituf- 
» farci nelle miserie del passato ». 

II 4 aprile 1860, Palermo insorge e l' insurrezione viene 
repressa dalie armi straniere di Francesco IL 

Il 22, Carini, Galata e S. Lorenzo, nella Sicilia, insorgo- 
no pure, ma vengono represse con più di 200 vittime. 

Garibaldi a questi moti non potè contenersi e, corso a 
Genova, raccolse mille sessantatre giovani, diede la sua di- 
missione del grado di generale dell' esercito ed il 15 maggio 
di notte s' imbarcò alla villa Spinola, poco distante da Geno- 
va, per alla volta della Sicilia sopra due navi, il Piemonte ed 
il Lombardo della compagnia Rubatt'ino, di cui si era impa- 
dronito all' insaputa di tutti. 
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Passando per non lievi pericoli, Garibaldi sbarcò co' suoi 
a Marsalla il d'i 1 1 maggio, protetto da un vapore da guerra 
inglese, che impedì per due ore ai legni napoletani di far fuo- 
co contro i legni dei garibaldini. 

Grida di gioia e d'entusiasmo accolsero Garibaldi a Mar- 
salla, ed i regi che ivi si trovavano partirono pieni di spavento, 
senza opporre la minima resistenza. 

11 15 Garibaldi giunse a Calatafimi ove vi ebbe uno scon- 
tro coi regi che furono respinti alla bajonetta e posti in fuga, 
quantunque in numero assai maggiore. 

Il 17 vi ebbe uno scontro presso Monreale colla vittoria 
dei garibaldini. 

Il 27 all' alba Garibaldi era alle porte di Palermo che, 
all'annunzio del suo arrivo, si sollevò tutta contro i regi. Ga- 
ribaldi prese la direzione della insurrezione, ed entrò in città 
formando tre corpi del suo esercito : uuo sotto La Masa, il se- 
condo sotto Bixio, ed il terzo diretto da lui stesso. I regi fu- 
rono sbaragliati dopo una lotta accanitissima. Lanza, generale 
del Borbone comandante la piazza, chiese una tregua che fu 
accordata da Garibaldi ; ma alfine dovette cedere, ed il 19 
giugno le truppe regie lasciavano Palermo. 

Frattanto l'esercito di Garibaldi si faceva sempre più 
forte e dappertutto si accorreva sotto le sue bandiere al grido > 
di : Vita V unità italiana ! Viva Vittorio Emanuele suo più 
grande soldato ! Francesi, Inglesi, Ungheresi, Polacchi e Belgi 
correvano in aiuto delia santissima causa della libertà, come 
ad una solenne festa, tra il tuonar dei cannoni, il fischiar 
delle palle, la fame, i patimenti e la morte, stimandosi onorati 
dal mondo intiero per aver preso parte ad opra sì bella ed 
eroica. ^, : 

11 20, la battaglia di Milazzo vinta, dopo aspro conflitto, 
da Garibaldi. , 

Il 26 Garibaldi entrò in Messina, abbandonata dal gene- 
rale Clary per capitolazione, e cosi la Sicilia era conquistata. 

Il 20 e 21 agosto Garibaldi trasportava il suo esorcito 
sulle costo della Calabria sopra 6 vapori e. 150 barche. 

Vi ebbe un combattimento a Reggio colla vittoria dei 
garibaldini. 

A misura che l'armata di Garibaldi avanzava, i regi si 
ritiravano dappertutto e le popolazioni insorgevano. 
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ii 23 v' ebbe uno scontro a Villa S. Giovanni colla peg- 
gio dei regi cbe dovettero deporre le armi.' 

Il giorno 5 settembre il Borbone lasciava Napoli e si ri- 
tirava a Gaeta, e Garibaldi entrava in quella capitale in una 
carrozza accompagnato da pochi suoi ufficiali, come se fosse 
andato a fare una passeggiata di piacere. La popolazione lo 
accolse con quella gioia che si può provare ma non esprimere. 

Faceva d' uopo ora cacciare da Capua i regi, ed il 19 i 
garibaldini, dopo aver combattuto a Santa Maria e a S. Leucio, 
passato il Volturno si batterono presso Cajazzo con gravi per- 
dite da ambe le parti restando vincitori. 

Il giorno 1 e 2 ottobre la battaglia del Volturno, ed il 3 
presso Caserta, sempre colla vittoria di Garibaldi. 

Circa 1500 uomni caddero tra i garibaldini in queste 
ultime lotte. 

Il 21, le popolazioni del reame di Napoli passarono alla 
votazione per V annessione al Piemonte sotto Vittorio Ema- 
nuele. 

Il 28, il Re Galantuomo giungeva alle rive del Volturno, 
alla testa delle sue truppe dopo aver occupato 1' Umbria e le 
Marche. 

Garibaldi lo incontrò a Monte Croce e lo salutò Re d* Ita- 
lia. Vittorio gli strinse la mano e lo ringraziò. Garibaldi rasse- 
gnò air eroe di Palestro il suo potere, ed il 7 novembre en- 
trarono insieme in Napoli ad assistere al Te Deum in ringra- 
ziamento a Dio delle riportate vittorie. 

I giorno 9 Garibaldi ritornava verso V isola di Caprera. 

II Generale Lamoriciére comandava nelle Marche e nel- 
P Umbria circa 20,000 uomini per lo più austriaci, eh 1 era 
quanto un intervento straniero negli stati pontifici , per cui fu 
intimato al papa, da parte del fc Vittorio, di licenziare quelle 
truppe che avrebbero potuto sturbare la quiete d' Italia colla 
loro preseuza e più col loro contegno minaccioso. 

Il papa non volle acconsentire, ed il re Vittorio alla testa 
delle sue truppe conquistò quelle provincie prima di recarsi, 
come abbiamo voluto, a Napoli. 

Quella conquista fu operata per mezzo di vnrii combatti- 
menti i quali seguirono a Pesaro, a Perugia, a Montefiascone, 
a Orvieto ed a Spoleto. Ciò accadeva nei primi giorni di set- 
tembre ed il. 18 ebbe luogo la pugna presso Cast.clfid .rdo, so- 
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stenuta' dal generale Cialdini coutro il Lamoriciére che co- 
mandava una masnada di sgherri piuttosto che di soldati. La 
sconfitta dei papalini fu completa, ma costò all' armata regia 
un migliaio di uomini. 

Il 29 Ancona, dove s' era rifuggita la sbirraglia prezzo- 
lata, dovette copitolare. 

Le v legazioni erano già cadute in potere del re d* Italia, 
come i ducati di Modena, Parma e Toscana. 

Così terminò la guerra del 1859-60 ; gloriosa, ma in- 
compiuta. 

All' unità italiana mancava ancora Roma, Venezia, Trie- 
ste ed il Trentino. 

In base ai preliminari di pace proposti a Villafranca, do- 
vevasi trattare la causa italiana iti un congresso stabilito a 
Zurigo che andò abortito, e frattanto il malcontento si faceva 
sempre più grande tra le popolazioni. 

Nel 1861, all' occasione dell' inaugurazione del monu- 
mento Manin a Torino, Vittorio Emanuele non ebbe riguardo 
di esprimersi che Roma doveva essere la capitale dell' Italia ; 
aspirazione dei popoli, che solcnnemeute dichiarava giusta il 
Parlamento italiano il dì 27 marzo dello stesso anno. 

11 partito della guerra prendeva anima. Mazzini spargeva 
i suoi manifesti e Garibaldi, nell' occasione di attivare l' isti- 
tuzione dei tiri* al bersaglio, percorreva la penisola pronun- 
ziando discorsi dappertutto che riguardavano Roma e Venezia, 
e giunto a Palermo cominciò a fulminare contro V occupazio- 
ne straniera di quelle due parti d' Italia e ad arruolare volon- 
tari per una spedizione a Roma. 

Garibaldi s* imbarcò a Catania, fin dove era giunto con 
circa 4000 volontari, per Melito, dove sbarcato la notte del 
24 al 25 agosto si avviò verso Reggio. 

Il governo italiano fu costretto impedire queste mosse di 
Garibaldi che minacciavano una guerra europea, nella situa- 
zione in cui si trovavano le cose politiche, e perciò V 1 ebbe 
uno scontro colle regie truppe durante la via, e Garibaldi fu 
costretto di prendere la via dei monti, nella sua intenzione di 
scendere e circondar Roma con quanti seguaci avesse potuto 
radunare. 

Il colonnello Palavicini lo inseguiva con un corpo di 1800 
bersaglieri, ed il giorno 29 agosto lo attaccò sulle alture di 
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Aspromonte, dove Garibaldi fu ferito al piede gravemente e 
v'ebbero 12 morti e circa 200 feriti, tra i quali Menotti, e 
2000 volontari furono fatti prigionieri coi loro capi. 

Il timore che giuuto Garibaldi nello stato del papa po- 
tesse suscitare Napoleone e V Austria, nonché le potenze che 
avevano riconosciuta V Italia dopo la guena del 1859, aveva 
costretto .il governo italiano a procedere contro F eroe della 
Sicilia^ 

Imitazione frattanto creseva ognora più e corsero quat- 
tro anni tra inutili discussioni diplomatiche, sino a che il 20 
giugno 1866 il governo italiano dichiarò nuovamente la guer- 
ra air Austria. 

Il 24, grande battaglia di Custoza perduta dagli Italiani. 

Il 25, combattimento nel Trentino a Rocca d' A ufo so- 
stenuto dai garibaldini con vittoria. 

Il 2 luglio, combattimento d' Incudine. 

Il 3 gli Austriaci propongono un armistizio che viene 
ricusato. , r 

Il 4, combattimento di Monte Suello dei volontari co- 
mandatila Garibaldi nel Trentino, e battaglia di Avena colla 
peggio degli Austriaci. 

L' 8, Cialdiui passa il Po ed entra nel Veneto. 

Il 19, Cialdiui entra in Rovigo : gli Austriaci si ritirano 
senza accettare battaglia. 

Il 10 stesso Garibaldi combatte con vittoria in Lodrone. 

Il 13, Cialdiui entra in Padova. 

Il 16, combattimento dei garibaldini a Storo che, dopo 
terribile lotta, riuscirono vittoriosi. 

. Il 17, il duca di Mignano entra in Borgoforte. 

Il 18, battaglia a Tiamo nel Trentino ed attacco da par- 
te dei garibaldini dei forte d' Ampola che cede il giorno 20. 

Il 20, battaglia navale di Lissa perduta dagli Italiani 
pel tradimento di Persano. 

Il 21, battaglia a Condino vinta dai garibaldini. 

Lo stesso giorno, dopo gran lotta, Medici col suo corpo 
entra uella Valsugana, ed il 23 prende Levico, nel Trentino. 

Il 23 stesso, battaglia di Bezeca vinta dai garibaldini. 
Medici prende Pergine. 

Erano tolti tutti gli ostacoli per scendere alla capitale 
del Trentino, quando il giorno 25 si ordina un armistizio da 
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parte dell' armata e italiaua, pochi giorni appresso la riti- 
rata. 

La guerra doveva terminare diplomaticamente. 

Il 15 settembre viene provocata a Palermo una sommos- 
sa dal partito retrogrado, sotto pretesto di costituirsi a repub- 
blica, e fu repressa con sanguinosa lotta il 21 dello stesso mese. 

Il 3 ottobre, pace fra V Austria e L 1 Italia colla cessione 
del Veneto alla Francia che lo cede a Vittorio Emanuele. 

11 5, consegua della fortezza di Borgoforte. 

11 6 e 7, sommossa a Verona. 

Il 9, entrata delle truppe italiane nella fortezza di Pe- 
schiera. 

L* lì, entrata delle regie truppe in Mantova. 

Il 12, consegna delle fortezze di Legnago e Palmauova 
alle regie truppe. 

Il 13, scambio delle ratifiche del trattato di pace a Vien- 
na fra Menabrea ed il conte di Mensdorf. 

Il 16, entrata delle regie truppe in Verona. , 

Il 19, entrata delle regie truppe in Venezia. 

Dal 21 al 24, il plebiscito delle provincie venete e man- 
tovane. 

Il 7 novembre Vittorio Emanuele entra in Venezia. 
Il 20 settembre 1870 le truppe italiane entrano in Roma 
dopo 4 ore di combattimento. 



F I N E. 
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Primavera al 22 Marzo. 
Estate al»21 Giugno. 
Autuuno al 21 Settembre. 
Inverno al 22 Decembre. 

Feste riconosciute dal Governo Unliano 

Tutte le Domeniche. 
Il giorno di Natale. 

» della Epifania. 

» dell' Ascensione. 

» della Natività di Maria Vergine. 

» dell' Assunzione di Maria Vergine. 

» del Corpus Domini. 

» dei Ss. Apostoli Pietro e Paolo. 

» di tutti i Santi. 

» del Patrono di ogni città. 

» Natalizio di S. M. Vittorio Emmanuele re d'Ita- 
lia, il 14 Marzo. 

Commemorazione dei Martiri italiani, il 24 Giugno. 

La festa dello Statato scade la prima Domenica di Giugno. 

Tempora 

Primavera. — Dopo la prima domenica di Quaresima. 

Estate. — Dopo la domenica di Pentecoste. 

Autunno. — Dopo P Esaltazione di S. Croce, che scade 
il 14 Settembre. 

Inverno. — Dopo la festa di S. Lucia, che scade il 13 Dee. 



N. B. Sono state ommesse le feste stabili scadendo in vane epoche nelle 
diverse Provincie italiane. 
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